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IL DIRIGENTE 
 
VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii recante “Codice dei contratti” e relative linee guida dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione;  
VISTA la Delibera dell'Autorità Nazionale Anticorruzione numero 1174 del 19 dicembre 2018 
recante “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2019” che prevede 
il pagamento di un contributo in favore dell’A.N.AC., dovuto dalle stazioni appaltanti e dagli Operatori Economici 
per l’affidamento di lavori, servizi e forniture; 
VISTA la Relazione del Responsabile Unico del Procedimento prot. 180843 del 11/10/2019 (Allegato n.1, parte 
integrante e sostanziale del presente atto) dalla quale si evince che: 

- costata una situazione di pericolo riguardante la copertura dell'edificio denominato "Serra Fredda" 
ubicata all'interno dell'Orto Botanico di Firenze, interessata da numerose infiltrazioni di acqua provenienti 
dalla zona centrale della copertura o segni di ammaloramento del controsoffitto e del lucernario della 
coperture e costatati segnali di degrado dei puntoni in legno delle capriate, veniva disposta in urgenza la 
messa in sicurezza mediante l'installazione di un  ponteggio  a  platea, il puntellamento delle  strutture 
potenzialmente pericolose e l'effettuazione di saggi per verificare lo stato di degrado dei manufatti 
strutturali !ignei della copertura ed il loro eventuale consolidamento/integrazione, 
- con Decreto dirigenziale prot. n. 84550 (838) del 22/05/2018 veniva avviato il documento preliminare 
alla progettazione per gli interventi di consolidamento strutturale e rifacimento della copertura della serra 
a freddo 

VISTO il Progetto esecutivo delle opere previste, redatto dall’Ing. Alessandro Nannini ai sensi dell’art. 216 c. 4 del 
D.lgs 50/2016, validato dall’Arch. Luciano D’Agostino dell’Unita di Processo Piano Edilizio come da Verbale di 
verifica del 4 aprile 2019; 
CONSIDERATO il nulla osta prot. n. 948 del 15.01.2019 della Soprintendenza per la Città Metropolitana di 
Firenze e le Provincie di Pistoia e Prato; 
VISTO il Decreto del Dirigente n. 482/2019 Prot. n. 48609 del 21/03/2019, dal quale si evince la nomina 
dell’Arch. Luciano D’Agostino quale Responsabile Unico del Procedimento della gara in oggetto; 
DATO atto che il progetto esecutivo è stato approvato con decreto del Dirigente dell’Area Tecnica Prot. n. 78289 
Rep. 674 del 2/05/2019;  
DATO ATTO che il suddetto Progetto esecutivo prevede l’affidamento dei lavori di restauro/risanamento 
conservativo finalizzato al consolidamento strutturale e rifacimento della copertura della serra fredda ubicata 
all’interno dell’Orto Botanico di Firenze – Via Micheli n. 1 (cod. 047.01), nonché lo smontaggio e il ritiro delle 
opere provvisionali e ponteggi già istallati,; 
PRESO ATTO CHE l’importo stimato da porre a base di gara è pari ad € 345.396,88 _ oltre € 51.313,02 non 
soggetti a ribasso per costi per la sicurezza ed oneri di occupazione suolo pubblico - per un importo complessivo 
di € 396.709,90. 
CONSIDERATO che il progetto esecutivo prevede che alla fine dei lavori lo smontaggio ed il ritiro delle opere 
provvisionali sia a carico dell’appaltatore che dovrà riconoscere all’Università di Firenze il prezzo fissato in € 
20.000,00 da anticiparsi prima del pagamento da parte dell’Università delle opere in oggetto;  
DATO ATTO che il suddetto Progetto esecutivo si compone dei seguenti Elaborati (conservato agli atti): 

 Relazione tecnico-illustrativa 

 Documentazione fotografica 

 Elenco prezzi unitari 

 Computo metrico 

 Analisi dei Prezzi 

 Capitolato Speciale Appalto 

 Capitolato prestazionale 

 P.S.C. 

 Layout cantiere 



                                                                                                                
Centrale Acquisti 

 

 

3 
 
 

 

 Schema ponteggi 

 Cronoprogramma 
 
ELABORATI GRAFICI 
 
TAV 5A-5B-SC-6A-6B-6C-6D-6E-7-8-9-10 
 
DATO ATTO che è stata inviata alla Centrale Acquisti, con nota Prot. 85027 del 10/05/2019 documentazione 
idonea all’avvio della procedura per l’affidamento, tramite gara di appalto ex art. 36 co. 2 lett. c) bis e ss.mm.ii; 
 
DATO ATTO che è stato ritenuto opportuno far precedere la procedura in oggetto da un avviso di manifestazione 

di interesse finalizzata all’espletamento di procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett c) bis, d.lgs. 

50/2016, attivata con DD n. 1273/2019, Prot. n. 139078 del 02/08/2019, che è stata pubblicata sul portale 

telematico START in data 02/08/2019;  

DATO ATTO CHE in data 30/08/2019 alle ore 09.39 è stato effettuato il sorteggio telematico dei 15 (quindici) 

Operatori economici da invitare alla procedura oggetto del presente decreto;  

DATO ATTO che la Centrale Acquisti, quale Ufficio preposto, ha preso atto della necessità di procedere 
all’acquisizione con procedura ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 co. 2 lett. c) bis del Codice dei Contratti Pubblici 
D.Lgs 50/2016, per la procedura finalizzata all’affidamento dei lavori di restauro/risanamento conservativo 
finalizzato al consolidamento strutturale e rifacimento della copertura della serra fredda ubicata all’interno dell’Orto 
Botanico di Firenze – Via Micheli n. 1 (cod. 047.01), per l’importo stimato da porre a base di gara pari ad € 
345.396,88 oltre non soggetti a ribasso € 51.313,02 (di cui € 40.313,02  per oneri della sicurezza e € 11.000,00  per 
oneri occupazione suolo pubblico), per un importo complessivo di € 396.709,90 da aggiudicarsi con il criterio del 
minor prezzo ai sensi art. 95 comma 4, d.lgs. 50/2016; 
 
DATO ATTO che la Centrale Acquisti preposta all’espletamento della procedura di gara e contratto ritiene 
necessario ed opportuno indire la procedura di cui sopra da espletare tramite la piattaforma telematica START; 
CONDIDERATO che si proceduto alla redazione degli atti di Gara di seguito riepilogati: 

- il Lettera d’invito l’Allegato “2”, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- la documentazione allegata al Lettera d’invito di Gara (Modulistica conservata agli atti); 
 

CONSIDERATO CHE ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale (DPR 207/2010) e 

in conformità all’allegato «A» al predetto Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria 

di opere generali «OG 2  CLASSIFICA  II - Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a 

tutela (compresi O.S.)-  IMPORTO DEI LAVORI € €  396.709,90 

DATO ATTO che il contratto sarà affidato “a corpo” e “a misura” ex art. 3 d.lgs. 50/2016, mediante ribasso 

unico e fisso sull’elenco dei prezzi unitari posti a base di gara, alle condizioni previste nella documentazione di 
gara, e verrà stipulato nella forma di scrittura privata ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 del d. Lgs 50/2016;  

 
Il sottoscritto, in qualità di Dirigente preposto della Centrale Acquisti, Responsabile del Procedimento ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 5 della L. 241/90 limitatamente all’endoprocedimento di gara, per le motivazioni espresse 
nella parte narrativa del presente atto che qui si intendono integralmente richiamate, tenuto conto della Relazione 
del Responsabile Unico del Procedimento e delle intese intercorse: 
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DETERMINA 
 

1. Di indire la procedura negoziata ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 co. 2 lett. c) bis del Codice dei Contratti 
Pubblici D.Lgs 50/2016, finalizzata all’affidamento dei lavori di restauro/risanamento conservativo finalizzato 
al consolidamento strutturale e rifacimento della copertura della serra fredda ubicata all’interno dell’Orto 
Botanico di Firenze – Via Micheli n. 1 (cod. 047.01) con criterio di aggiudicazione dell’offerta al minor prezzo 
ex art. 95 comma 4, d.lgs. 50/2016;. 

2. Di approvare lo Schema di contratto e la Lettera d’invito a formulare offerta (allegato n. 2) e di prendere atto 
della documentazione di progetto e contrattuale fornita dalla struttura competente; 

3. Di attivare la procedura di affidamento lavori mediante pubblicazione sul sistema di acquisti telematici della 
Regione Toscana START invitando i 15 operatori sorteggiati tra gli istanti alla manifestazione d’interesse 
sopra indicata, 

4. Di dare atto che l’importo da porre a base di gara è pari ad € 345.396,88 oltre € 51.313,02 (di cui € 40.313,02  
per oneri della sicurezza e € 11.000,00  per oneri occupazione suolo pubblico) non soggetti a ribasso, per un 
importo complessivo di € 396.709,90 -CIG 80654224C9-   

5. di dare atto che l’importo di appalto pari ad € 396.709,90 oltre oneri fiscali (IVA aliquota 10%) trova copertura 
come segue: 
 

UA.A.50000.TECN.EDIL. – CO.01.01.01.05.01.02  

Schede 159.403-177 piano edilizio flusso 2020 

 
6. di dare atto che dalla stipula del contratto deriverà l’alienazione, in favore del soggetto affidatario dell’appalto, 

dei beni impiegati dall’Ateneo per le opere provvisionali destinate alla messa in sicurezza del sito, individuati 

puntualmente nella documentazione contrattuale per i quali è prevista un’entrata finanziaria pari a Euro 

20.000,00 (ventimila/00), 

7. Di procedere, in esito all’aggiudicazione della gara di appalto, previo positivo esito delle verifiche di legge, alla 

contrattualizzazione nella forma di scrittura privata ai sensi e per gli effetti dell’art.32, comma 14 del D.lgs. 

50/2016; 

8. L’importo del contributo dovuto ad ANAC, pari ad €225,00.= troverà la medesima copertura finanziaria 

prevista per la spesa relativa contratto; 

9. Di procedere alla pubblicazione della presente Determina: all'Albo Ufficiale di Ateneo 
(https://www.unifi.it/albo-ufficiale.html) sul profilo web della Stazione Appaltante, sezione “Amministrazione 
trasparente” sezione Bandi di Gara ai sensi di legge; sulla Piattaforma SITAT SA Regione Toscana - 
Pubblicazione provvedimento ai sensi art. 29 D.lgs 50/2016 e D. Lgs 33/2013. 
      

Visto l’art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990 n. 241, con la sottoscrizione del presente provvedimento, in qualità di 
Responsabile del procedimento nella fase di affidamento, si attesta l’insussistenza di ipotesi di conflitto di interesse 
e/o incompatibilità. 

 
VISTO 
Servizi Ragioneria e Contabilità       Firma 
F.to Dott. Francesco Oriolo                 Il Dirigente Centrale Acquisti 

F.to Dott. Massimo Benedetti 

 
 

https://www.unifi.it/albo-ufficiale.html
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OGGETTO: Intervento di restauro/risanamento conservativo finalizzato al consolidamento strutturale 
e rifacimento della copertura della SERRA FREDDA ubicata all’interno dell’Orto Botanico di Firenze – 
Via Micheli  n. 1  Firenze (cod.  047.01) 

CTG. Prevalente: OG2 - Approvazione del progetto 

 
Relazione del Responsabile del Procedimento 

Premesso che: 

-             Il Responsabile dell’Orto Botanico segnalava una situazione di pericolo riguardante la 
copertura dell’edificio denominato “Serra Fredda” ubicata all’interno dell’Orto 
Botanico di Firenze, interessata da numerose infiltrazioni di acqua. Intervenivano 
immediatamente sul posto l’Ing. Giuseppe Gennaro D’Agata ed il Geom. Fabio Fallai 
dell’Area Edilizia  che, verificavano quanto sotto riportato: 

o Presenza di copiose infiltrazioni provenienti dalla zona centrale della copertura 
o Segni di ammaloramento del controsoffitto e del lucernario della copertura 
o Segnali di degrado dei puntoni in legno delle capriate 

In dipendenza di tale situazione di potenziale pericolo, disponevano -  con Nota Prot. 
39341 dell’8 marzo 2018 -  l’inagibilità della struttura fino al ripristino delle condizioni di 
sicurezza.  

In data 13 marzo 2018, veniva eseguito un sopralluogo e – a mezzo di un cestello – è 
stato possibile effettuare una ispezione più ravvicinata alle strutture di copertura. 

Nell’occasione veniva redatto il seguente documento: 

1) “Il puntone della capriata centrale (nella zona del monaco) che sembrava 
degradato da un esame a vista, risulta essere in buone condizioni; 

2) L’intonaco di alcune zone della copertura risultano assai degradati e pertanto si è 
ordinato di provvedere alla loro immediata demolizione in quanto risultano 
imbevuti di acqua; 

3) L’appoggio (zona di incastro) dei puntoni (sul muro perimetrale della serra) lato 
giardino, risultano invece assai compromessi – la parte interna dei vari puntoni in 
legno risultano marci; 

4) Si è ordinato di provvedere alla realizzazione di una platea con sottoponte al fine 
di studiare le soluzioni di ripristino delle parti ammalorate in legno e di rinforzo dei 
puntoni placcandoli con strutture in acciaio; 

5) La copertura dall’esterno risulta essere assai compromessa - vi sono tegole rotte, 
vi sono diversi avvallamenti e manca l’impermeabilizzazione. 

 Alla luce di quanto sopra la struttura potrà essere considerata agibile (unicamente 
per le attività strettamente necessarie al mantenimento delle piante presenti 
all’interno della serra) dopo avere eseguito la demolizione degli intonaci ammalorati 
e dopo aver provveduto alla posa in opera del sottoponte. “.  
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In relazione alla predetta inagibilità dello stabile il Dirigente dell’Area Edilizia 
disponeva – ricorrendone le circostanze – la realizzazione in somma urgenza di una 
struttura provvisionale atta ad evitare i possibili cedimenti strutturali che 
determinerebbero crolli parziali. L’intervento sarà concepito in modo tale da tutelare la 
pubblica e privata incolumità nonché la salvaguardia del patrimonio tutelato presente 
nella struttura. 

Il Responsabile dell’Unità di Processo Piano Edilizio incaricava il sottoscritto di 
effettuare un immediato sopralluogo per verificare la natura e le circostanze della 
situazione di pericolo segnalata e di voler disporre in somma urgenza le opere necessarie 
a scongiurare pericoli per le persone e le cose mediante la realizzazione di una platea con 
sottoponte. 

Poiché nel corso dei sopralluoghi successivi sono state confermate le situazioni di 
potenziale pericolo per le persone ed il patrimonio arboreo tutelato che viene conservato 
nella struttura universitaria, è stato disposto un intervento immediato per eliminare 
celermente l’evidente pericolo per gli utenti e gli ospiti della struttura universitaria 
adottando la procedura di somma urgenza, ai sensi dell’art 163 del Decreto Legislativo 
50/2016, per l’ esecuzione di un intervento di messa in sicurezza mediante l’installazione 
di un ponteggio a platea, il puntellamento delle strutture potenzialmente pericolose e 
l’effettuazione di saggi per verificare lo stato di degrado dei manufatti strutturali lignei 
della copertura ed il loro eventuale consolidamento/integrazione. 

-            L ’intervento di messa in sicurezza veniva effettuato mediante: 

 Montaggio di un ponteggio a platea, corredato di castello di tiro, atto a sostenere un 
piano di lavoro ad una quota di circa due metri, rispettivamente dal colmo e dall’imposta 
delle capriate ed un sottopiano di sicurezza. Sia piano che sottopiano saranno attrezzati 
in modo che nessun eventuale detrito cada dalle zone di lavorazione e la loro istallazione 
dovrà rispettare tutte le attuali norme della sicurezza. L’accesso alla zona di lavori 
avverrà tramite scale mobili. Il ponteggio dovrà essere realizzato lasciando davanti 
all’ingresso della serra uno spazio idoneo per la movimentazione delle piante.  Questa 
fase sarà realizzata in due momenti diversi:  
a) immediatamente saranno montati i ponteggi nella zona centrale dove si sono 

evidenziate le situazioni di pericolo 
b) successivamente, alla fine di aprile, appena la serra sarà stata liberata dalle essenze 

arboree presenti, si estenderà il ponteggio a platea su tutta la sua superficie.  

 Puntellamento e montaggio di tutte le opere provvisionali di messa in sicurezza ritenute 
necessarie. 

 Effettuazione di saggi nelle zone di appoggio dei puntoni sui muri perimetrali per 
verificare la loro natura e lo stato di conservazione. In questa fase si dovranno anche 
individuare eventuali distacchi di intonaco dalla copertura e/o altre carenze strutturali. 
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 Dopo aver completato il montaggio della platea la Ditta installatrice, ha smontato due file 
di ponteggi per poter lasciare uno spazio libero e sicuro all’interno del locale al fine di 
rialloggiarvi le piante durante la stagione invernale. Inoltre, al fine di garantire alle piante 
una adeguata illuminazione è stato predisposto un impianto di illuminazione provvisoria 
al di sotto della platea.  

 
-      Successivamente, è stato effettuato un sopralluogo congiunto con l’architetto Hosea Scelza, 

competente territorialmente della Soprintendenza B.A. e Paesaggio delle Provincie di Firenze 
Parto e Pistoia per valutare gli interventi di restauro/risanamento conservativo finalizzato al 
consolidamento strutturale e rifacimento della copertura della SERRA FREDDA ubicata 
all’interno dell’Orto Botanico di Firenze – Via Micheli n. 1 Firenze.  

-     Sulla base delle intese intercorse, è stato – quindi – elaborato un progetto esecutivo delle 
opere previste, sottoposto all’esame della Soprintendenza per la Città Metropolitana di 
Firenze e le Provincie di Pistoia e Prato che con N.O. Prot. 948 del 15.01.2019 (Protocollato al 
n. 9487 del 17.01.2019) ha AUTORIZZATO i lavori di restauro della copertura della Serra 
Fredda. 

- Il progetto strutturale è stato depositato presso la Direzione Ambiente ed Energia Settore 
Sismica della Regione Toscana in data 14.12.2018 (Progetto n. 57712 – Protocollo 
20180097866) 

-  I lavori ritenuti strettamente necessari per il restauro/risanamento conservativo finalizzato al 
consolidamento strutturale e rifacimento della copertura della SERRA FREDDA sono i 
seguenti: 

 
Intervento proposto 

Descrizione dell’immobile  
La Serra Fredda ubicata all’interno dell’Orto Botanico di Firenze, è un grande locale di forma 
rettangolare che si eleva sul un solo piano fuori terra, delle dimensioni di ml. 42,00 x ml. 9,50 ed 
avente un’altezza di ml. 8,85 in gronda e di ml. 10,80 al colmo. La struttura è in muratura portante 
con tetto in capriate di legno tipo ”polonceau”, caratterizzate da puntoni in legno, tiranti e monaco in 
acciaio. Il manto di copertura è realizzato su una falda in pannelli di vetro-camera poggiati su profilati 
di acciaio a “T” e sull’altra falda in legno con pianellato di cotto e manto di copertura in marsigliesi.  
Quest’ultima falda è caratterizzata da un controsoffitto realizzato con intonaco pesante in gesso e 
rete appeso alla struttura lignea di copertura. 
 
Descrizione dello stato attuale e criticità 
A seguito della predisposizione di una prima parte di ponteggio a platea è stato possibile verificare 
come alcune teste dei puntoni ammorsate nella muratura perimetrale della facciata prospiciente 
l’Orto Botanico risultano fortemente degradate, con il materiale ligneo strutturalmente 
inconsistente. Pertanto si è deciso di estendere l’indagine anche dentro la muratura aprendo la sede 
di incastro sia a sinistra che a destra della trave   al fine di ispezionare, il più profondamente 
possibile, la consistenza lignea. L’intervento, ha messo in luce uno stato di grave pericolo in quanto 
tutta la parte lignea all’interno della muratura non presentava più alcuna caratteristica di resistenza 
strutturale accettabile. Inoltre è stato possibile verificare: 
- un pericoloso avvallamento di alcuni puntoni, soprattutto quelli che reggono la falda di copertura 
prospiciente via Micheli. 
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- che il deterioramento della struttura lignea è da imputarsi alle infiltrazioni di acqua provenienti 
dalla copertura che scorrendo lungo le lastre di vetro arrivano sulla muratura perimetrale ed 
interessano le sedi di incastro dei puntoni. 
- che il controsoffitto di spessore 5 cm in rete e gesso posizionato sotto la falda di copertura verso via 
Michieli risulta in molti punti pericolante e avvallato 
- che molte capriate sono state irrigidite negli anni con piastre di 3 mm avvitate alle travi e saldate ai 
profilati in ferro. 
 
Obiettivi dell’intervento ed esigenze da soddisfare 
La progettazione ha avuto lo scopo di individuare gli interventi necessari per la completa messa in 
sicurezza della copertura della Serra Fredda in relazione alle criticità riscontrate in sede di ispezione e 
tenuto conto delle caratteristiche edilizie e strutturali dell’immobile. 
Particolare attenzione è stata riservata all’impatto che l’intervento potrà avere sul bene storico 
tutelato su cui si interviene e quindi l’intervento è stato sottoposto ad un preventivo esame della 
Soprintendenza per poi richiedere il suo formale Nulla Osta. 
 
Descrizione degli interventi strutturali ed edili previsti 
Le opere consistono nelle riqualificazione della copertura sia strutturale che termica con la 
sostituzione degli infissi vetrati e la realizzazione di camini di ventilazione. 
Successivamente alla fase di cantierizzazione, in primis dovrà essere smontato il colmo del tetto sul 
quale insiste la passerella metallica disancorandola dalla struttura sottostante e calarla a terra. Si 
passa quindi allo smontaggio della copertura partendo dal manto fino alle terzere, eliminando il 
controsoffitto dal basso.  
A seguito dello smontaggio dei serramenti vetrati in copertura le capriate risultano libere di essere 
movimentate a terra mediante gru per la sostituzione dei puntoni in legno. L’operazione dovrà 
essere fatta smontando le piastre esistenti senza danneggiarle in quanto elementi vincolati dalla 
sovrintendenza. I puntoni dovranno essere in legno C30 4 fili di dimensioni 22x18 cm e verranno 
sagomati alle estremità per adattarsi alle piastre terminali in ghisa. 
Le piastre verranno controllate per verificarne lo stato prima di essere ricollocate in quota. Gli 
appoggi e le murature dovranno essere sanificati dall’umidità mediante creazione di nuovi dormienti 
in mattoni sodi. Inoltre le piastre di appoggio verranno lasciate libere sui lati mediante la creazione di 
nicchie in pendenza per impedire il ristagno dell’umidità di condensa. 
Il colmo del tetto e le terzere in ferro verranno sostituite con l’utilizzo di nuovi profilati in acciaio di 
dimensioni maggiori di quelli esistenti. 
La posa dei nuovi infissi dovrà essere conforme a quanto riportato nelle voci di computo e nel 
capitolato tecnico prestazionale e sono costituite da specchiature di dimensioni uguali alle attuali con 
la presenza di aperture meccanizzate nel numero di una per campata. Gli infissi saranno realizzati 
medianti montanti e traversi in alluminio verniciato dello stesso colore dell’attuale. Il vetro sarà di 
tipo termoisolante composto da una lastra esterna temperata con trattamento magnetronico 
antisolare bassoemissivo, intercapedine di spessore 16 mm e lastra interna stratificata completa il 
pacchetto. Sono previste specchiature apribili per consentire l’effetto camino ed abbassare la 
temperatura estiva interna. 
Il tetto in legno verrà rimontato mantenendone le caratteristiche geometriche a meno di evidenti 
mancanze strutturali ad oggi sconosciute in quanto la struttura è controsoffittata. Tutto il legname 
verrà trattato con vernice impregnante antifungina e antitarlo. La finitura del soffitto è in lastra di 
cartongesso da esterni tipo aquapanel coibentato. L’aggetto di gronda verrà dotato di nuove canale 
di raccolta e pluviali sulla via Michieli, mentre lato giardino e lati confinanti con gli edifici si 
provvederà alla fornitura e posa di scossaline metalliche. 
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Verranno realizzati tre camini di aerazione diametro 250 mm regolarizzati esternamente in foratelle 
con cappello in laterizio e intonacati. In copertura verranno installate le linee vita anticaduta 
costituite da Linea vita su torrette montate sul colmo, punti di rinvio e ancoraggio per trabattello 
come conforme alla normativa R.T. legge 1/2005 e succ. mod. 
Non sono previsti impianti tranne quadro di comando delle aperture motorizzate, collegamento ad 
esse mediante tubazione esterna in canaline di pvc e collegamento alla fornitura elettrica più vicina. 
 
- Con Provvedimento Prot. 48609  Rep. N. 482/2019 del 21/03/2018 veniva nominato Responsabile 

Unico del Procedimento l’arch. Luciano D’Agostino dell’Unità di Processo Piano Edilizio. 
 
considerato che 

- Il progetto è stato redatto dall’ Ing. Alessandro NANNINI  
 (Decreto Dirigente Area Edilizia Prot. 105144 Rep. N. 1025/2018 del 25/06/2018) 

 
- Il progettista ha consegnato il progetto, redatto ai sensi dell’art. 216 comma 4 del D.L. 50/2016, 

in data 26/03/2019  

- il progetto è stato verificato dall’arch. Luciano D’Agostino dell’Unità Processo Piano Edilizio 
come da Verbale di verifica con esito positivo del 5 aprile 2019. 

 
Visto che 

-  Come si rileva dalla documentazione tecnica allegata al progetto, l’intervento determina un 
importo a base d’asta di € 396.709,90, di cui non soggetti a ribasso €. 51.313,02 di costi per la 
sicurezza ed oneri occupazione suolo pubblico, per un importo soggetto a ribasso d’asta di 
€.345.396,88. 

 
-      La Ditta affidataria a fine lavori, dovrà smontare e ritirare i ponteggi e tutte le opere provvisionali 

che vennero acquistate ed installate per la messa in sicurezza dell’immobile e per consentire la 
successiva esecuzione dei lavori di restauro/risanamento conservativo della copertura (Verbale di 
Somma Urgenza Prot. 45159 del 16.03.2018). 
L’importo contrattuale che la Ditta aggiudicataria dei lavori dovrà riconoscere all’Università degli 
Studi di Firenze è stato stabilito in € 20.000,00 (ventimila/00), su cui non viene applicata l’I.V.A.. 

 

per tutto quanto sopra premesso e considerato,  

lo scrivente Responsabile del Procedimento, riconosciuta la propria competenza in merito, con la 

presente relazione  

• Vista la documentazione tecnica allegata del progetto esecutivo (n. 12 Tavole grafiche - all. 1-
1°-2-3 4 5-6-7-9-9°-9B-10); 

• Visto il Quadro Economico di stanziamento (All. 8); 

• Visto il Verbale di Verifica del progetto (All. 11); 

• Visto il Verbale di Validazione del progetto (All. 12); 

• Visto il D. Lgs 50/2016; 
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PROPONE 

per le motivazioni espresse in narrativa 

• di approvare il progetto esecutivo relativo ai lavori di restauro/risanamento conservativo 
finalizzato al consolidamento strutturale e rifacimento della copertura della SERRA FREDDA 
ubicata all’interno dell’Orto Botanico di Firenze – Via Micheli n. 1 Firenze, per un importo dei 
lavori a base d’asta di € 396.709,90, di cui non soggetti a ribasso €. 51.313,02 di costi per la 
sicurezza ed oneri occupazione suolo pubblico, per un importo soggetto a ribasso d’asta di 
€.345.396,88. (n. 12 Tavole grafiche - all. 1-1°-2-3 4 5-6-7-9-9°-9B-10); 

• di approvare il Quadro Economico di stanziamento allegato, comprensivo delle somme a 
disposizione dell’amministrazione, di €. 455.315,09 con I.V.A. al 10%. (All.8); 

 
• l’inserimento dell’intervento di restauro/risanamento conservativo finalizzato al consolidamento 

strutturale e rifacimento della copertura della SERRA FREDDA previsioni del Piano 2019 - 2020 
attuazione Anno 2019-2020 con il previsto flusso di spesa di cui al prospetto sottostante: 

Flussi di Spesa  
 
Spese tecniche 

Anno 2019 
(€) 

Anno 2020 
(€) 

48.186,57       444.601,43 
 

• di indire un procedura negoziata, ai sensi dell’articolo 36, comma 2 lettera c) del D.L.vo 50/2016 
per l’affidamento dei lavori di restauro/risanamento conservativo finalizzato al consolidamento 
strutturale e rifacimento della copertura della SERRA FREDDA ubicata all’interno dell’Orto 
Botanico di Firenze – Via Micheli  n. 1  Firenze (CATEGORIA OG2) con il criterio del “minor prezzo”, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 95 comma 4) lett. a) del D. L.vo 56/2017 e con invito ad un congruo 
numero di operatori economici che consentirà l’esclusione automatica il c.d. ”taglio delle ali”; 

 
L’importo totale della stanziamento pari ad € 492.788,00 graverà sulle schede 159.403 – 177 
UA.A.50000.TECN.EDIL CO.01.01.01.05.01.02  
flusso 2019: 

a) per €. 48.186,57 OPERA7UNIFI.SLU07SICUREZZ 
flusso 2020: 

b) per €. 343.514,63 OPERA7UNIFI.SLU07SICUREZZ 
c) per €. 101.086,80 OPERA5UNIFI.EU05CENTROMOS 
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ALLEGATI: 
 

ALL. 1 Relazione tecnica 
ALL. 2 Perizia di spesa 
ALL. 3 Elenco Prezzi 
ALL. 4 Computo metrico 
ALL. 5 Analisi dei Prezzi 
ALL. 6 Capitolato Speciale 
ALL. 7 Capitolato Prestazionale  
ALL. 8 Quadro Economico 
ALL. 9 PSC  
ALL. 10 Cronoprogramma 

ALL. 11 Verbale Verifica 

ALL. 12 Verbale Validazione 

 
ALLEGATO “D” 
MODULO Patti integrità 

 
CERTIFICATO ESECUZIONE LAVORI 

 

Firenze, lì 5 aprile 2019       

 

   ll Responsabile del Procedimento  

                (arch. Luciano D’Agostino)  



 

1 
 

 

 
 

 
  
                              
LETTERA D’ INVITO 

 

G036 2019: Artt. 36, comma 2, c-bis D. Lgs 50/2016 GARA APPALTO TELEMATICA START 
per l’individuazione di un operatore economico per l’affidamento dei “Lavori di intervento di 
consolidamento strutturale e rifacimento della copertura serra fredda Orto Botanico di Firenze 
– Via Micheli n. 1 Firenze” 

 

L’importo stimato dell’appalto in oggetto è di € 396.709,90, di cui non soggetti a ribasso €. 51.313,02 (di 
cui € 40.313,02  per oneri della sicurezza e € 11.000,00  per oneri occupazione suolo pubblico)  per un 
importo soggetto a ribasso d’asta di €. 345.396,88. 

 

La procedura in oggetto è stata proceduta da un avviso di manifestazione di interesse finalizzata 
all’espletamento di procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett c) bis, d.lgs. 50/2016, attivata 
con DD n. 1273/2019, Prot. n. 139078 del 02/08/2019, pubblicata sul portale telematico START in data 
02/08/2019. 

  

In esito a detta procedura e previo sorteggio eseguito in data 30/08/2019 alle ore 09.39 sono stati 
identificati 15 (quindici) Operatori economici da invitare alla procedura oggetto;  

 

Con Determina dirigenziale Repertorio n. 1678/2019 Prot n. 191848 del 24/10/2019 della Centrale 
Acquisti dell’Università degli Studi di Firenze, è quindi indetta  procedura negoziata e con l’applicazione 
del criterio del minor prezzo, dato da ribasso percentuale unico e fisso da applicarsi, da un lato, per la 
parte a corpo, sull’importo posto a base di gara e dall’altro lato, per la parte a misura, sugli importi indicati 
dalla stazione appaltante quale base di gara per le singole lavorazioni (elenco prezzi unitari), ai sensi degli 
artt. 36 e 95 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

FINANZIAMENTO: 

Scheda 159.403 piano edilizio  

UA.A.50000.TECN.EDIL CO.01.01.01.05.01.02 flusso 2020 

 

CUP: B16E18000260001 

CIG:   80654224C9  

 

 

Rif. Area Edilizia Scheda n. 159.403 

Rif. Centrale Acquisti  riferimento gara  G036_2019  

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO:  

Arch. Luciano D’Agostino – Area Edilizia  

Direttore dei lavori Arch. Luciano D’Agostino 

Responsabile per la sicurezza Ing. Alessandro Nannini. 
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 RESPONSABILE PROCEDIMENTO DI GARA E CONTRATTO EX ART. 6 L. 241/90:  

Dr. Massimo Benedetti Dirigente “Obiettivo Strategico” Centrale Acquisti 

 

La presente lettera d’invito costituisce parte integrante e sostanziale della procedura di gara per 
l’affidamento dei lavori in oggetto e contiene le norme in ordine alle modalità di partecipazione alla gara, 
alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta economica, ai documenti da presentare a 
corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto e contratto. 

 

Il progetto esecutivo dei lavori, (Verbale di verifica del  05/04/2019 e verbale di validazione pari data), è 
costituito dagli Elaborati riepilogati nell’Elenco degli elaborati del progetto e integranti il progetto che 
forma l’Allegato «1» del Capitolato di Appalto a corredo la documentazione di Gara, pubblicato 
integralmente sul sistema Telematico, e riportato anche di seguito al presente atto 

 

TEMPO UTILE ESECUZIONE 

 

Il tempo utile per l’esecuzione dei lavori compresi nell’appalto in 180 (CENTOTTANTA) giorni naturali 
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 
procedere alla consegna dei lavori in via di urgenza, anche nelle more della stipulazione formale del 
contratto, nelle ipotesi previste dall’ultimo capoverso dell’art. 32, comma 8, del Codice. 

 

 

1.  PRESTAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO, MODALITA’ DI ESECUZIONE E 
IMPORTO A BASE DI GARA 

 

Sul cantiere sono già presenti i ponteggi posizionati dalla Stazione Appaltante per far fronte alla 
somma urgenza. 

Le opere consistono nella riqualificazione della copertura sia strutturale che termica con la sostituzione 
degli infissi vetrati e la realizzazione di camini di ventilazione.  

In primis dovrà essere smontato il colmo del tetto sul quale insiste la passerella metallica disancorandola 
dalla struttura sottostante e calarla a terra. Si passa quindi allo smontaggio della copertura partendo dal 
manto fino alle terzere, eliminando il controsoffitto dal basso.  

A seguito dello smontaggio dei serramenti vetrati in copertura le capriate risultano libere di essere 
movimentate a terra mediante gru per la sostituzione dei puntoni in legno. L’operazione dovrà essere 
fatta smontando le piastre esistenti senza danneggiarle in quanto elementi vincolati dalla sovrintendenza. 
I puntoni dovranno essere in legno C30 4 fili di dimensioni 22x18 cm e verranno sagomati alle estremità 
per adattarsi alle piastre terminali in ghisa. 

Le piastre verranno controllate per verificarne lo stato prima di essere ricollocate in quota. Gli appoggi e 
le murature dovranno essere sanificati dall’umidità mediante creazione di nuovi dormienti in mattoni sodi. 
Inoltre le piastre di appoggio verranno lasciate libere sui lati mediante la creazione di nicchie in pendenza 
per impedire il ristagno dell’umidità di condensa. 

Il colmo del tetto e le terzere in ferro verranno sostituite con l’utilizzo di nuovi profilati in acciaio di 
dimensioni maggiori di quelli esistenti. 
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 La posa dei nuovi infissi dovrà essere conforme a quanto riportato nelle voci di computo e nel capitolato 
tecnico prestazionale e sono costituite da specchiature di dimensioni uguali alle attuali con la presenza di 
aperture meccanizzate nel numero di una per campata. Gli infissi saranno realizzati medianti montanti e 
traversi in alluminio verniciato dello stesso colore dell’attuale. Il vetro sarà di tipo termoisolante composto 
da una lastra esterna temperata con trattamento magnetronico antisolare bassoemissivo, intercapedine di 
spessore 16 mm e lastra interna stratificata completa il pacchetto. Sono previste specchiature apribili per 
consentire l’effetto camino ed abbassare la temperatura estiva interna. 

Il tetto in legno verrà rimontato mantenendone le caratteristiche geometriche a meno di evidenti 
mancanze strutturali ad oggi sconosciute in quanto la struttura è controsoffittata . Tutto il legname verrà 
trattato con vernice impregnante antifungina e antitarlo. La finitura del soffitto è in lastra di cartongesso 
da esterni tipo aquapanel coibentato. L’aggetto di gronda verrà dotato di nuove canale di raccolta e pluviali 
sulla via Michieli, mentre lato giardino e lati confinanti con gli edifici si provvederà alla fornitura e posa 
di scossaline metalliche. 

Verranno realizzati tre camini di aerazione diametro 250 mm regolarizzati esternamente in foratelle con 
cappello in laterizio e intonacati. In copertura verranno installate le linee vita anticaduta costituite da 
Linea vita su torrette montate sul colmo, punti di rinvio e ancoraggio per trabattello come conforme alla 
normativa R.T. legge 1/2005 e succ. mod. 

Non sono previsti impianti tranne quadro di comando delle aperture motorizzate, collegamento ad esse 
mediante tubazione esterna in canaline di pvc e collegamento alla fornitura elettrica più vicina. 

I ponteggi a platea – acquistati dall’Università ed già installati per la messa in sicurezza dei locali - 
dovranno essere smontati ed acquisiti dalla Ditta che si aggiudicherà i lavori. 

A fine lavori, dopo lo smontaggio ed il ritiro delle opere provvisionali ed il loro pagamento da parte 
dell’appaltatore del prezzo fissato in € 20.000,00, si procederà al saldo di quanto dovuto per i lavori 
effettuati. 

1.2 Il contratto d’appalto sarà stipulato a corpo e a misura (lett. ddddd e lett. eeeee dell’art. 3 del Codice D. Lgs. 
50/2016) 

 

1.3 L’importo complessivo dell’appalto dei lavori, compresi gli oneri della sicurezza e oneri per 
occupazione suolo pubblico, oneri fiscali esclusi, ammonta ad Euro € 396.709,90 
(trecentonovantaseimilasettecentonove,90)  

 

 

 Importi in euro 
soggetti a 
ribasso 

NON soggetti a 
ribasso 

1 Lavori  colonna  €. 345.396,88  

2 per oneri occupazione suolo pubblico  € 11.000,00   

3 Oneri di sicurezza da PSC   € 40.313,02   

 

 

 

Sommano 

 

€.51.313,02   

 

 

1.4 L’importo a base di gara soggetto a ribasso per la realizzazione dei lavori ammonta ad  Euro 
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 €. 345.396,88 (trecentoquarantacinquemilatrecentonovantasei,88) 

1.4.1 INCIDENZE 

a. Costo del lavoro (inteso come costo del personale o della manodopera inclusi gli oneri 
previdenziali, assistenziali e ogni altro onere riflesso, con la sola eccezione dell’Utile e 
delle Spese generali): incidenza del 45,00 %; 

b. Costi di sicurezza aziendali propri dell’appaltatore: incidenza del 0,5 %; 
c. incidenza delle spese generali (SG): 15,00 %; 
d. incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10,00 %. 

 
1.5  Gli oneri per la sicurezza ammontano ad Euro € 40.313,02 (qurantamilatrecentotredici/02) al netto 

degli oneri fiscali, importo non soggetto a ribasso. 

       Gli per oneri occupazione suolo pubblico sono STIMATI in euro € 11.000,00   

 

1.6 L’intervento si compone dei seguenti importi di dettaglio in forma tabellare: 

IMPORTO APPALTO 

 Importi in euro TOTALE 

1 Lavori ( L ) €. 345.396,88 

2 
Oneri occupazione suolo 

pubblico €    11.000,00   

3 Costi sicurezza da PSC (CS)  €   40.313,02   

T 

IMPORTO TOTALE 
APPALTO   

(1 + 2+3) 

€  396.709,90 

 

 

1.7 LAVORAZIONI COMPONENTI L’INTERVENTO E QUALIFICAZIONE 
OPERATORI 

 

1.7.1 CATEGORIA PREVALENTE 

 

Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale (DPR 207/2010) e in conformità all’allegato 
«A» al predetto Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria di opere generali «OG 
2  CLASSIFICA  II - Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela (compresi O.S.)-  
IMPORTO DEI LAVORI € €  396.709,90 

 

1.7.2 SUBAPPALTO 

Il subappalto, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del Codice dei contratti, è ammesso nel 
limite del 40% (QUARANTA per cento) in termini economici, dell’importo totale del contratto.  
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2 – VARIANTI  

Non previste. 

 

3 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

3.1 L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, del Codice.  

L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni (centottantagiorni) dalla scadenza del termine 
indicato per la sua presentazione, salvo proroghe richieste dalla Stazione appaltante. 

 

3.2 CLAUSOLA DI SBARRAMENTO 

Non previste 

Parte I 

 

A) 1. SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA E REQUISITI GENERALI art. 80 D. 
Lgs 50/2016 – CAUSE DI ESCLUSIONE 

Possono partecipare alla gara esclusivamente i soggetti per i quali non sussistano le cause di esclusione: 

 di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016. 

 di cui al Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136  
(G.U. 28 settembre 2011, n. 226), art.. 67; 

 di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001 o che siano incorsi, ai sensi della normativa 
vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

 
Non sono ammessi gli operatori economici per i quali sussistano:  

- le cause di divieto, decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 
o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto; 

 

Il possesso dei requisiti generali e speciali è dichiarato dagli operatori invitati/partecipanti nel 
Documento di Gara Unico Europeo D.G.U.E. e Documento Modello istanza_dichiarazione 
integrativa del D.G.U.E. 

 
 

B)  PRESENTAZIONE DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA  

 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0136.htm
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 La procedura di gara è gestita attraverso la piattaforma telematica di negoziazione della Regione Toscana 

START, accessibile all’indirizzo https://start.toscana.it/. La gara è disciplinata dalle “Norme tecniche 

di funzionamento del Sistema di acquisti telematici della Regione Toscana consultabili sulla piattaforma 

medesima, dal Capitolato di appalto e Prestazionale e da tutta la documentazione tecnico/Progettuale – 

amministrativa allegata ai predetti documenti, nonché dalla presente lettera d’invito e dalla 

documentazione di gara e dal contratto. 

 
Ai fini della partecipazione si richiede all’operatore economico la produzione della seguente 

documentazione: 

 

 

1) Lettera d’invito (presente documento); 

2) Progetto Esecutivo composto dagli elaborati di dettagliati nell’Allegato in calce al capitolato 

2.1. Elenco elaborati grafici 

2.2. Il Capitolato Speciale di Appalto e lo Schema di contratto 

3) Contributo a favore dell’A.N.A.C. (a cura dell’impresa concorrente); 

4) Modello D.G.U.E.  

5) Modello Domanda partecipazione (integrazione al DGUE) 

6) Modello “Domanda di partecipazione/dichiarazione sostitutiva in caso di consorzi”  

7) Relazione di un Professionista ex 186 bis L.F. 

8) Modello “Attestato di esecuzione sopralluogo” 

9) Cauzione provvisoria (a cura dell’impresa concorrente)  

10) Certificazioni ex art. 93 comma 7 (ISO ecc.) _ non obbligatorie ma da prodursi se dichiarate ai 

fine delle riduzioni delle polizze ( eventuale dichiarazione autonoma sottoscritta digitalmente - a cura 

dell’impresa concorrente); 

11) Dichiarazione di Impegno del fidejussore a rilasciare cauzione definitiva in caso di 

aggiudicazione (a cura dell’impresa concorrente). 

12) PassOE 

 

1.- MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE: 

 
L’operatore economico per presentare offerta dovrà inserire nel sistema telematico, nello spazio relativo 
alla procedura di cui trattasi, entro e non oltre il seguente termine perentorio del: 
 

Data  20 11 2019 Ora: 18 00 

 
 

Tutta la sopra elencata documentazione, oltre a quella prodotta in automatico dal sistema 

telematico di gara che a norma della presente lettera d’invito costituisce “documentazione di 

gara obbligatoria”, nonche’ documentazione di contratto (ancorché non sarà materialmente 

allegata al contratto di appalto); pertanto deve essere sottoscritta digitalmente dal legale 

rappresentante o suo procuratore (allegare procura), salvo il progetto, pena l’esclusione. 

attenzione: anche la presente lettera d’invito, il Capitolato speciale di appalto e lo schema di 

contratto vanno sottoscritto e ricaricati sul sistema 

https://start.toscana.it/
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L’appalto si svolge in modalità telematica: le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici 
e ricevute dalla stazione appaltante esclusivamente per mezzo del Sistema Telematico START , accessibile 
all’indirizzo internet: https://start.toscana.it/ . 
Per la partecipazione alla gara in modalità telematica è necessario che il concorrente sia preventivamente 
iscritto a START secondo le indicazioni specificate nei successivi articoli della presente lettera d’invito.  
 

IN IPOTESI DI PARTECIPAZIONE DI: 

 
OPERATORI RIUNITI  - (RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI CONCORRENTI, 
CONSORZIO ORDINARIO DI CONCORRENTI) 
 

Nel caso in cui l’operatore economico partecipi alla gara come operatore riunito 

 

Gli operatori economici invitati possono presentare offerta come concorrenti singoli o come capogruppo 
(mandataria) di un costituendo Raggruppamento temporaneo (art. 45, comma 2, lettera d) del Codice) 
o Consorzio ordinario di concorrenti (art. 45, comma 2, lettera e) del Codice), costituiti o costituendi. 

NELL’IPOTESI DI RAGGRUPPAMENTO DI TIPO ORIZZONTALE 

La mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 

Il Raggruppamento deve possedere cumulativamente il requisito pari al 100%.  

Per i raggruppamenti di imprese, consorzi e reti di imprese si applicherà quanto disposto dall’art. 48 del 
codice dei contratti pubblici.  

 

PER I CONSORZI FRA SOCIETÀ COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO DI CUI 
ALL’ART. 45 C.2 LETT. B)  E CONSORZI STABILI ART. 45 LETT. C) 

Si applica l’art. 47 del Codice.  

I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, sono tenuti ad indicare in sede di 
gara per quali consorziati il consorzio concorre.  

Ai consorziati esecutori, ai sensi dell’art. 48, comma 7, secondo periodo del Codice, è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione, sono esclusi dalla gara sia 
il consorzio che il consorziato. Qualora il consorzio non indichi per quale consorziato concorre, si intende 
che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del codice dei contratti pubblici è 
vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato 
alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese 
aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

 
N.B. ognuno dei membri dell’operatore riunito dovrà firmare digitalmente il DGUE e la 
“domanda di partecipazione integrativa al DGUE” ad essi riferita, nonché tutta la 
documentazione di propria pertinenza. 

 
La suddetta documentazione prodotta da ciascuno dei membri dell’operatore riunito deve essere inserita 
sul sistema telematico da parte dell’operatore economico indicato quale impresa mandataria e abilitato ad 
operare sul sistema START. 
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Nel caso di partecipazione di Raggruppamento temporaneo o di Consorzio ordinario di 
concorrenti già costituiti  

 
deve essere, inoltre, prodotta ed inserita, nell’apposito spazio, da parte dell’operatore economico 
indicato quale impresa mandataria ed abilitato ad operare sul sistema START, copia dell’ATTO notarile 
DI COSTITUZIONE di RTI /CONSORZIO ORDINARIO DI CONCORRENTI, redatto nella 
forma minima della scrittura privata autenticata, con le prescrizioni di cui all’art. 48, commi 12 e 13, del 
Codice, in formato elettronico o mediante scansione del documento cartaceo. 
 

CONSORZI ART. 45 COMMA 2, LETTERE b) e c) 

 
Nel caso in cui l’operatore economico partecipante alla gara sia un consorzio di cui all’art. 45, 
comma 2, lettera b) o lettera c) del Codice deve: 

 compilare i form on line per procedere alla generazione della corrispondente “domanda di 
partecipazione”, specificando la tipologia di consorzio (consorzio lett. b) o consorzio lett. c), 
comma 2, art. 45 del Codice); 

 firmare digitalmente la “domanda di partecipazione” generata dal sistema START; 
 

 

RETI DI IMPRESE DI CUI ALL’ART. 45, COMMA 2, LETT. F) DEL CODICE 
RISPETTANO LA DISCIPLINA PREVISTA PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI 
IN QUANTO COMPATIBILE. IN PARTICOLARE: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete-soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo di mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. 
L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 
gara, ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza, ma è priva 
di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo di mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 
per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara, ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 
con applicazione integrale delle relative regole (vedasi determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 
di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. (vedasi determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 
2013). 

Si precisa, inoltre, che ai sensi dell’art. 48, comma 14, del Codice le aggregazioni di rete, nel caso in cui 
abbiano tutti i requisiti del consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2, lettera c) dello stesso Codice, 
sono ad esso equiparate ai fini della qualificazione SOA. 

Per la qualificazione delle imprese si applica la disciplina dell’apporto dei requisiti previsti dall’art. 92 del 
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 D.P.R. 207/2010. 

E’ vietata la partecipazione alla gara delle imprese aderenti alla rete che hanno scelto di partecipare alla 
gara. 

 

SOGGETTI AMMESSI AL CONCORDATO 

 

Alle imprese che hanno depositato domanda di cui all'articolo 161, anche ai sensi del sesto comma, del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si applica l'articolo 186-bis del predetto regio decreto (Art. 110, 
comma 4, D.Lgs. n. 50/2016). Pertanto:  

Ai sensi dell’art. 110, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, per la partecipazione alle procedure di 
affidamento di contratti pubblici tra il momento del deposito della domanda di cui all’art. 161, comma 
6, del R.D. n. 267/1942  ed il momento del deposito del decreto previsto dall’articolo 163 della 
medesima Legge Fallimentare, è sempre necessario l’avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 4, del R.D. n. 267/1942, successivamente al deposito della domanda di 
cui all'articolo 161, la partecipazione a procedure di affidamento di contratti pubblici deve essere 
autorizzata dal tribunale, e, dopo il decreto di apertura, dal giudice delegato, acquisito il parere del 
commissario giudiziale ove già nominato. 

Ai sensi del co. 5 dell’art. 110 del d.lgs. 50/2016 l’impresa ammessa al concordato preventivo non 
necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto, salvo che nelle ipotesi indicate al comma 6 del 
medesimo art. 110.   

Ai sensi dell’art. 186 bis, comma 5, del R.D. n. 267/1942 l'ammissione al concordato preventivo non 
impedisce la partecipazione a procedure di assegnazione di contratti pubblici, quando l'impresa presenta 
in gara:  

a) una RELAZIONE DI UN PROFESSIONISTA in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, 

terzo comma, lettera d), del R.D. n. 267/1942, che attesta la conformità al piano e la ragionevole 

capacità di adempimento del contratto.   

Ai sensi del co. 6 dell’art. 186 bis del R.D. n. 267/1942, gli operatori economici ammessi a procedura di 
concordato possono concorrere anche riuniti in raggruppamento temporaneo di imprese, purché non 
rivestano la qualità di mandatari e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano 
assoggettate ad una procedura concorsuale.  

 
 

A- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Oltre ai documenti richiesti ed in particolare: 

 

- Lettera d’invito (presente documento) 

- Capitolato Speciale di appalto e Schema di Contratto 

 

il concorrente deve presentare ed inserire nel sistema Telematico: 

 

 A1 CONTRIBUTO GARA ANAC e PassOE PER VERIFICA DOCUMENTI TRAMITE 
SISTEMA AVCPASS 

 
A1.1 – Contributo ANAC 
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Essendo l’importo posto a base di gara superiore a  € 300.000 e inferiore a € 500.000, ai sensi 
della Delibera 20 dicembre 2015, n. 1300 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione recante "Attuazione 
dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2018 (Gazzetta Ufficiale n. 45 del 
23 febbraio 2017), nonché  la Delibera di autofinanziamento Anac n. 1174 del 19 dicembre 2018, è 
dovuto a carico degli operatori economici invitati il pagamento di contributo a favore dell’A.N.AC 
medesima, nella misura di € 35,00 quale condizione di ammissibilità alla procedura di affidamento in 
oggetto 
 
A1.2 – PASSOE 
 

PASSOE PER VERIFICA DOCUMENTI TRAMITE SISTEMA AVCPASS: rilasciato dal 
sistema AVCPASS. Infatti la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-
organizzativo ed economico-finanziario avviene attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso 
disponibile dall’ANAC. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, 
obbligatoriamente, registrarsi al sistema AVCpass. 

 

 A2 “DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO – DGUE”  

 
Ai sensi dell’art.85 del Codice, le dichiarazioni sull’assenza dei motivi di esclusione e sul 
possesso dei criteri di selezione, rispettivamente, previsti dagli artt. 80 e 83 del Codice, previsti nel 
Bando di Gara e nella presente Lettera d’invito, dovranno essere rese dall’operatore economico 
concorrente, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attraverso il DGUE, disponibile nella documentazione di 
gara, approvato in allegato alla Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. 3 del 18 luglio 2016, 
“Linee guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di gara unico europeo (DGUE), approvato 
dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016. (16A05530)” - Gazzetta 
Ufficiale - Serie Generale n. 174 del 27-7-2016, integrato dalla S.A. secondo le modifiche normative 
sopraggiunte. 
 

La Stazione Appaltante ha inserito nella documentazione di Gara – Documenti RICHIESTI il modello 

DGUE riporta le sezioni del DGUE che dovranno essere compilate secondo le seguenti istruzioni 

operative. 

L’Operatore Economico dovrà compilare le Sezioni del DGUE, utilizzare il formato editabile 
allegato, convertirlo in pdf, firmarlo digitalmente e caricarlo sul sistema telematico di gara. 

Nel caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti o di Consorzio ordinario di 
concorrenti, il DGUE dovrà essere compilato e firmato digitalmente (dal titolare o legale rappresentante 
o procuratore) da ciascun operatore riunito o consorziato. L’inserimento di tale documento nel sistema 
avviene a cura del soggetto indicato quale mandatario. 
 
Nel caso di Consorzio di cui alle lett. b) e c) del comma 2 dell’art. 45 del Codice, il DGUE dovrà essere compilato 

e firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del Consorzio e da ciascuna delle 

consorziate esecutrici per le quali il medesimo Consorzio concorre. Inoltre ciascuna consorziata 

esecutrice dovrà fornire, utilizzando l’apposito modello “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE” 

disponibile nella documentazione di gara, i dati generali della consorziata e le ulteriori dichiarazioni che 

non sono contenute nel Documento di Gara Unico Europeo (DGUE); tale modello dovrà, analogamente 

a quanto previsto per il DGUE, essere compilato e firmato digitalmente dal relativo titolare o legale 

rappresentante o procuratore.  

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20171220/Delibera-ANAC-20-dicembre-2017-n-1300-17715.html
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?id=f06a8f950a7780420b8daa5fe78c56a6
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L’inserimento nel sistema del DGUE e del MODELLO “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE” 

avviene a cura del Consorzio che provvederà ad inserire gli stessi negli appositi spazi presenti 
sul sistema. 
Tutta la documentazione richiesta per la partecipazione di un Consorzio di cui alle lettere b) o c) dovrà 
essere presentata anche nel caso in cui il Consorzio stesso partecipi alla procedura come membro di un 
raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario, con la differenza che l’inserimento 
della documentazione nel sistema avviene a cura del soggetto indicato quale mandatario. 
 

A3 MODELLO “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE integrativa del DGUE” 

 
La domanda di partecipazione integrativa del DGUE, recante il contenuto di cui al modello fornito dalla 
Stazione Appaltante, dovrà essere sottoscritta con firma digitale dal titolare o legale rappresentante o 
procuratore del soggetto concorrente ed inserito sul sistema telematico. 
 
 

A4 MODELLO “DOMANDA PARTECIPAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO” 

 
L’avvalimento non è consentito ex art. 146, comma 3, del Codice dei Contratti 
 

A5 - DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN CASO IMPRESA A RETE 

 
A5.1 RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA 
MA PRIVA DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 

 
In questo caso l’organo comune mandatario dovrà allegare: 
- il contratto di rete comprendente il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 

all’organo comune, redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o per atto firmato 
digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i ; 

N.B. Le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni del comma 14 
dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 e smi. 

 
A5.2 RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI 
RAPPRESENTANZA O RETI SPROVVISTE DI ORGANO COMUNE 

 
In questo caso l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma del raggruppamento, 
costituendo o costituito, con applicazione integrale delle disposizioni previste per tali forme, 
salvo la forma del mandato. 
In particolare, l’eventuale mandato collettivo irrevocabile può consistere alternativamente in: 
- scrittura privata non autenticata sottoscritta, anche digitalmente, dagli operatori 

economici aderenti alla rete, se il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o per 
scrittura privata autenticata o firmata digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005 
e s.m.i; inoltre, in detta evenienza la scrittura non autenticata dovrà essere prodotta 
unitamente alla copia autentica del contratto di rete; 

- scrittura privata autenticata nel caso di contratto di rete redatto in forme diverse.  
N.B. In tal caso, dal momento che l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma 
di RTI, si applica la disciplina dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 e smi 
 

A5.3 RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 
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 In questo caso, considerato il potere riconosciuto all’organo comune di agire in 
rappresentanza della rete (nel cui programma strategico rientri la partecipazione congiunta 
a procedure di gara), l’aggregazione tra le imprese retiste partecipa a mezzo dell’organo 
comune. Quest’ultimo dovrà allegare: 
 
- copia autentica del contratto di rete stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata 

autenticata o atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i ;  
 
N.B. 
1. L’offerta presentata dall’organo comune, assieme alla copia autentica del contratto di 

rete, vale ad impegnare tutte le imprese retiste, salvo diversa indicazione in sede di 
offerta. 

2. Le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni contenute 
nel comma 14 dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 e smi. 

 
Per i documenti da produrre da RETE D’IMPRESE attenersi inoltre a: 
 

A5.4 RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI 
RAPPRESENTANZA MA PRIVA DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 

 
La documentazione relativa alla domanda di partecipazione alla gara e requisiti generali 
deve essere resa e sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune e delle 
imprese retiste partecipanti. 

 
La documentazione relativa alla dichiarazione sostitutiva art. 80, c. 1, del D.Lgs. 
50/2016 e smi deve essere resa e sottoscritta con firma digitale dai soggetti di cui all’art. 
80, c. 3, del D.Lgs. 50/2016 e smi (elencati in calce al predetto modello) dell’organo 
comune e delle imprese retiste partecipanti.  
 
La garanzia provvisoria e l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva deve essere 
prodotta e sottoscritta con firma dal soggetto emittente nonché dal legale rappresentante 
dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti. 

 
Il contratto di rete contenente il mandato collettivo irrevocabile deve essere prodotto 
debitamente sottoscritto. 
 
La dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con firma 
dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti. 

 
A5.5 RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI 

RAPPRESENTANZA O RETI SPROVVISTE DI ORGANO COMUNE 
 

Si rinvia alle modalità di presentazione, per quanto compatibili, stabilite ai precedenti 
punti relativi al Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito 
oppure al Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti già costituito / G.E.I.E.  
 

A5.6 RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 
 

La domanda di partecipazione alla gara e requisiti generali deve essere resa e 
sottoscritta con firma dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste 
aderenti al contratto di rete o, eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo 
comune.  
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 La dichiarazione sostitutiva art. 80, c. 1, del D.Lgs. 50/2016 e smi deve essere resa e 
sottoscritta con firma dai soggetti di cui all’art. 80, c. 3, del D.Lgs. 50/2016 e smi (elencati 
in calce al predetto modello) dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto 
di rete o, eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune.  

 

A6 MODELLO “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE IN CASO DI IMPRESA AUSILIARIA 
DI CONCORRENTE IN CONCORDATO PREVENTIVO  

 
Nel caso in cui l’operatore economico sia stato ammesso a concordato preventivo con continuità 
aziendale, dovrà: 

1- indicare nel DGUE nella sezione C – parte III gli estremi dell’autorizzazione del tribunale 
ovvero del giudice delegato (e il parere del commissario giudiziale), secondo quanto disposto ex 
Art. 186-bis (Concordato con continuità aziendale) REGIO DECRETO 16 marzo 1942, n. 267 

2- inserire la RELAZIONE DI UN PROFESSIONISTA, in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 67, terzo comma, lettera d), del medesimo R.D. 267/1942, recante i dati identificativi 
dello stesso e che attesta la conformità al piano di concordato di cui all’art.161 del R.D. 267/1942 
e la ragionevole capacità di adempimento del contratto, in originale in formato elettronico firmato 
digitalmente dal professionista medesimo. Qualora non sia disponibile l’originale in formato 
elettronico e firmato digitalmente, il concorrente dovrà inserire nel sistema la scansione della 
relazione originale cartacea sottoscritta dal professionista e unitamente (nello stesso spazio)  

3- Inoltre qualora l’O.E. si trovi tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 161, 
sesto comma della L.F. ed il momento del deposito del decreto previsto dall’articolo 163 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 dovrà produrre ANCHE la documentazione relativa 
all’avvalimento  

Il DGUE e la Domanda di partecipazione in caso di impresa ausiliaria  di concorrente in concordato 
preventivo, compilati e sottoscritti ciascuno dal titolare o legale rappresentante o procuratore dell’impresa 
ausiliaria con firma digitale, devono essere inseriti nei rispettivi appositi spazi previsti sul sistema 
telematico da parte dell’operatore economico partecipante alla gara ovvero, in caso di Raggruppamento 
temporaneo di concorrenti o di Consorzio ordinario di concorrenti, da parte della mandataria. 
 
 

A7 REQUISITI GENERALI E DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-
PROFESSIONALE 

 
A PENA DI ESCLUSIONE, i concorrenti devono essere in POSSESSO dei REQUISITI 
GENERALI nonché dei requisiti DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E 
TECNICO-PROFESSIONALE ai sensi e per gli effetti degli artt. 80 e 84 del D. Lgs 50/2016. 
 
In particolare, gli operatori economici, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, 
devono essere iscritti al registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) 
per attività coincidenti con quelle oggetto del presente affidamento.  
 
Agli operatori cittadini di altro Stato membro, non residenti in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, 
secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali, di cui 
all’allegato XVI al Codice Appalti, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato membro nel quale sono stabiliti, ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che 
il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese 
in cui sono residenti. 
Nel caso di consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45 co.2 del D. Lgs. 50/2016, il suddetto requisito 
deve essere posseduto dal consorzio stesso e dalla/e consorziata/e indicata/e. 
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 Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 45 co. 2 lett. d) 
e e) del D. Lgs. 50/2016, costituiti o da costituirsi, il suddetto requisito deve essere posseduto da ciascuna 
impresa raggruppata/raggruppanda o consorziata/consorziando; 
 
Indicare nel D.G.U.E. relativamente ai requisiti sotto riepilogati:  
 
Possesso di attestazione SOA, regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la 
qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere, ai sensi degli artt. 61 e 92 del D.P.R. 
207/2010 s.m.i. e, precisamente: 

 

Attestazione SOA in OG2 classifica II 

 

A8 SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO A PENA DI ESCLUSIONE:   

 
Il sopralluogo presso i luoghi di esecuzione dei lavori è obbligatorio ai fini della presentazione 
dell’offerta. 
Si chiede di inserire l’attestato di avvenuto sopralluogo nell’apposito spazio sulla piattaforma. 
 
Il sopralluogo dovrà essere effettuato, previo appuntamento da concordare con gli uffici tecnici 
utilizzando il modello “Istanza sopralluogo e attestato di esecuzione sopralluogo”, disponibile nella 
documentazione di gara, da inoltrare all’indirizzo pec: servizi.tecnici@pec.unifi.it  

Nell’oggetto della pec contenente la richiesta di sopralluogo dovrà essere indicato: 

                                Richiesta sopralluogo per gara n. G036_2019 CIG 80654224C9-  

La richiesta di sopralluogo dovrà pervenire all’indirizzo pec della Stazione Appaltante entro 21 (ventuno) 
giorni naturali e consecutivi antecedenti la data di scadenza per la presentazione delle offerte. 

La Stazione Appaltante, per ragioni organizzative, si riserva di non dare seguito ad istanze di sopralluogo 
pervenute successivamente al termine sopra indicato. 

Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal rappresentante legale, come risultante da certificato CCIAA o 
da persona munita di apposita delega, da consegnare unitamente al suddetto Modello Istanza 
sopralluogo. 

In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio 
ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, il sopralluogo può essere effettuato da un incaricato 
(rappresentante legale, o comunque dipendente di una delle imprese interessate) per tutti gli operatori 
economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito delle deleghe di tutti i suddetti 
operatori che saranno allegate al suddetto Modello. 

Del sopralluogo di presa visione dei luoghi verrà rilasciata un’attestazione/verbale di esecuzione (vedi 
documentazione messa a disposizione). Si chiede all’operatore economico concorrente di stampare in 
duplice copia e fornire, in sede di esecuzione del sopralluogo, all’incaricato della Stazione Appaltante il 
modulo di attestazione/verbale di sopralluogo preventivamente compilato con i dati dell’operatore 
economico medesimo. 

Il giorno del sopralluogo nell’ora stabilita il Legale Rappresentate/Delegato come indicato nell’istanza 
dovranno presentarsi muniti di documento di riconoscimento in corso di validità. 

Il suddetto Modello, si compone di n. 2 parti, la prima parte relativa all’istanza da proporre in sede di gara 
secondo la procedura del presente paragrafo, la seconda parte non modificabile, deve essere restituita 
all’incaricato della S.A. in sede di sopralluogo, che provvederà a dare atto del giorno in cui si è verificato 
il sopralluogo e ad apporre la propria firma. 

mailto:servizi.tecnici@pec.unifi.it
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 L’O.E. a comprova dell’avvenuto sopralluogo dovrà inserire nell’apposito spazio del telematico 
START una scansione digitale dell’attestato di esecuzione dell’accesso ai luoghi rilasciato dalla 
Stazione Appaltante. 

 

È motivo di esclusione la mancata effettuazione del sopralluogo obbligatorio da parte del soggetto 
concorrente. 

 
 

A9 DICHIARAZIONE DI SUBAPPALTO e AVVALIMENTO 

 
A9.1 SUBAPPALTO 
 
Il subappalto, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del Codice dei contratti, è ammesso 
nel limite del 40% (quaranta per cento) in termini economici, dell’importo complessivo del contratto. 

 
Nel caso di subappalto l’operatore economico deve indicare nella sezione D della parte II del DGUE 
le categorie che intende subappaltare e le relative quote percentuali.  
 
A9.2 AVVALIMENTO 
 
L’avvalimento non è consentito ex art. 146, comma 3, del Codice dei Contratti 
 

A10 LA GARANZIA PROVVISORIA  

 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base 

dell’appalto ovvero altra percentuale ai sensi dell’art. 93, comma 1 del Codice e precisamente di 

importo pari ad € 7.934,19 salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.   

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 

concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta al microimprese, piccole 

e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime 

costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 
159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali 
e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 
del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 
rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale 
o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere 
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 al corso del giorno del deposito;  

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 
21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso Istituto 
di credito tesoriere Unicredit Banca SPA , Agenzia di Firenze vecchietti_ via di vecchietti n. 11 sul conto 
intestato a Università Degli Studi Di Firenze IBAN IT88A 02008 02837 000041 126939. In tale ipotesi, 
dovrà essere indicata la seguente causale: “Garanzia a corredo dell’offerta G036_2019 Lavori di 
intervento di consolidamento strutturale e rifacimento della copertura serra fredda Orto 
Botanico di Firenze – Via Micheli n. 1 Firenze - CIG  80654224C9” 
c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 
schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.  

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet:  

-http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

-http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

-http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-
non- legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf   

-http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto “Garanzia a corredo dell’offerta G036_2019 Lavori di 

intervento di consolidamento strutturale e rifacimento della copertura serra fredda Orto 

Botanico di Firenze – Via Micheli n. 1 Firenze -CIG 80654224C9” e del soggetto garantito 

(Università degli Studi di Firenze – P.I.: 01279680480);  

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo 

o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in 

caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 

19 gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli 

schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 

2016 n. 50”; 

4) avere validità 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione dell’offerta; 

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di 

impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 
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 - in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 

del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di 

firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 

autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 

del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se 

tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 
una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del 
consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 
prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti 
siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 
dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili 
ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 
tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 
obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

 

La polizza dovrà essere prodotta ai sensi e per gli effetti dell’art. 93 del Codice per il valore calcolato 
secondo le modalità indicate nel corpo della norma stessa, con validità 180 giorni dalla data di scadenza 
della presentazione dell’offerta e con impegno del garante a rinnovare la garanzia di ulteriori 180 giorni, 
nel caso in cui alla scadenza del primo periodo di validità, non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, è 
costituita, a scelta dell’offerente, sotto forma di cauzione o di fideiussione a favore della Università 
degli Studi di Firenze , Piazza S. Marco 4, 50122 Firenze. In caso di riduzione ex comma 7 del 
medesimo articolo, dovrà essere presentata la Certificazione ISO prescritta. 
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 Si precisa che il deposito è infruttifero.  

 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di concorrenti 
la fideiussione deve essere intestata a tutte le imprese facenti parte del raggruppamento, oppure intestata 
all’impresa dichiarata capogruppo con l'indicazione esplicita della copertura del rischio anche per tutte le 
altre imprese facenti parte del raggruppamento o del consorzio. 
 
I concorrenti in possesso della certificazione di qualità, per le categorie di prestazioni da eseguire e per le 
quali si qualificano, potranno usufruire del beneficio della dimidiazione della garanzia. Per fruire di tale 
beneficio i concorrenti, ai sensi dell’art. 93, c. 7, del D.Lgs. 50/2016 e smi, segnalano, in sede di gara, il 
possesso del predetto requisito e lo documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. In particolare, 
l’operatore economico dovrà allegare congiuntamente alla documentazione qui richiesta fotocopia resa 
autentica ai sensi del D.P.R. 445/2000 della certificazione di qualità. Si applica la riduzione del 50%, non 
cumulabile con quella di cui al primo periodo dell’art. 93, c. 7 del D.Lvo n. 50/16 e smi, anche nei 
confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.  
Nel caso di possesso delle ulteriori certificazioni indicate nell’art. 93, c. 7 del D.Lvo n. 50/16 e smi la ditta 
potrà usufruire delle altre forme di riduzione della garanzia nei limiti indicati dalla citata normativa; anche 
in tale caso devono essere prodotte copie rese conformi agli originali delle certificazioni possedute. In 
caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla 
riduzione precedente. 
Si precisa inoltre che in caso di R.T.I. o in caso di consorzio ordinario la riduzione della garanzia sarà 
possibile solo se tutte le imprese riunite e/o consorziate risultino certificate. In questo caso è necessario 
allegare le certificazioni di ciascuna impresa. 
 

L’operatore economico dovrà produrre la certificazione che dà diritto alla riduzione della 
cauzione in originale digitale o mediante scansione dell’originale cartaceo corredata da 
dichiarazione di conformità della copia all’originale; in quest’ultima la dichiarazione di 
conformità dovrà essere sottoscritta dall’impresa. 
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di concorrenti 
l’inserimento documentale avviene a cura dell’impresa mandataria. 

 

L’IMPEGNO DI UN FIDEIUSSORE  

Il fideiussore deve essere individuato tra i soggetti di cui all’art. 93 comma 3 del Codice abilitati a 
rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 103 del Codice, 
qualora l’offerente risultasse affidatario. 

L’obbligo previsto dal art. 93 comma 8, non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese 
e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, 
piccole e medie imprese. 

Si evidenzia che: 

 nel caso in cui l’offerente presenti la fideiussione nella forma di fideiussione bancaria o 
assicurativa, l’impegno può già fare parte integrante del contenuto della fideiussione;  

 nel caso in cui l’offerente abbia costituito cauzione nella forma di deposito in contanti o in titoli 
del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito l’operatore 
economico deve, separatamente, produrre un ulteriore documento contenente impegno di un 
fideiussore a rilasciare la garanzia di cui all’art. 103 del Codice per l’esecuzione del contratto 
considerato che tale cauzione non contiene alcun impegno. 
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 L’impegno di cui sopra deve essere presentato, in originale, in formato elettronico e firmato 
digitalmente. Qualora non sia disponibile l’originale in formato elettronico e firmato 
digitalmente, gli offerenti dovranno inserire nel sistema la scansione dell’originale cartaceo 
dell’impegno a rilasciare cauzione definitiva per l’esecuzione del contratto. 

 

In caso di decadenza o revoca dall’aggiudicazione per inadempimento degli obblighi gravanti 
sull’aggiudicatario prima della stipula del contratto, ovvero per accertata mancanza in capo allo stesso dei 
requisiti richiesti, la stazione appaltante provvederà all’incameramento della garanzia provvisoria, fatto 
salvo il diritto al maggiore danno, riservandosi la facoltà di aggiudicare il servizio al concorrente che segue 
nella graduatoria finale. Tale facoltà può essere esercitata anche nel caso di rinuncia all’appalto, in caso di 
fallimento, di risoluzione o recesso, senza che in ogni caso da suddette circostanze derivi alcun diritto per 
i concorrenti utilmente collocati in graduatoria. 
 
 

SEZIONE B            NON È PREVISTA DOCUMENTAZIONE DI OFFERTA TECNICA 

 
 

SEZIONE C               DOCUMENTAZIONE ECONOMICA 

C.1) Elemento “A” OFFERTA ECONOMICA 

C.1.0) L’O.E dovrà compilare il “form on line” che dovrà contenente il ribasso percentuale offerto 
sull’importo a base di gara (che non dovrà essere pari o inferiore a “0”, pena l’esclusione dalla gara) e 
l’importo totale che il concorrente richiede per l’esecuzione dei lavori specificando gli oneri aziendali per 
sicurezza e il costo della manodopera.  

►Nell’offerta economica generata da sistema gli operatori economici devono indicare inoltre, 
nell’apposito spazio “costi della sicurezza afferenti all’impresa”, i costi aziendali concernenti 
l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi del comma 
10 dell’art. 95 del Codice. 

►Tali costi della sicurezza afferenti all’impresa non possono essere pari a “zero”, pena l’esclusione dalla 
gara. 

Detti costi dovranno risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche delle prestazioni oggetto 
dell’appalto. La Stazione appaltante procede alla valutazione di merito circa l’adeguatezza dell’importo in 
sede di eventuale verifica di congruità dell’offerta. 

►Inoltre nell’offerta economica generata da sistema l’operatore economico, ai sensi dell’art. 95, comma 
10, del Codice, deve indicare, a pena di esclusione, nell’apposito spazio “costi della manodopera”, il costo 
della manodopera. 

La dichiarazione di offerta economica a pena di esclusione dell’offerta, deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente o da un suo procuratore; in caso di concorrente costituito da 
raggruppamento temporaneo o da un consorzio non ancora costituiti, nonché in caso di aggregazioni di 
imprese di rete, i suddetti documenti, a pena di esclusione, devono essere sottoscritti da tutti i soggetti 
che costituiranno il predetto raggruppamento, aggregazione o consorzio.  

L’operatore Economico esprime la propria offerta, a pena di esclusione, mediante indicazione del ribasso 
unico percentuale, espresso con 2 cifre decimali, sull’importo soggetto a ribasso. 
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 ►L’aggiudicazione avverrà in favore dell’offerta recante il maggior ribasso percentuale 
offerto. 

►Nel caso di offerta presentata da un Raggruppamento temporaneo, Consorzio ordinario di concorrenti 
o GEIE non ancora costituiti, l’offerta economica deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, con firma 
digitale, da parte di ogni operatore economico che costituirà il raggruppamento temporaneo, consorzio 
ordinario, GEIE. 

Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo Consorzio ordinario di concorrenti o 
GEIE già costituito, l’offerta economica potrà essere sottoscritta, con firma digitale, dall’operatore 
economico mandatario. 

►Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete  

1. ►se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 
l’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal rappresentante/procuratore del solo 
operatore economico che riviste la funzione di organo comune; 

2. ►se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 
giuridica, l’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal 
rappresentante/procuratore dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna 
delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

3. ►se la rete è dotata di organo comune privo di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo 
comune, oppure se  l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste 
di mandataria, l’offerta economica, a pena di esclusione,  deve essere sottoscritta dal rappresentante 
dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle 
forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipi alla gara. 

In caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di concorrenti di tipo 
orizzontale, GEIE, l’offerta presentata determina la loro responsabilità solidale nei confronti della 
Amministrazione nonché nei confronti degli eventuali subappaltatori e fornitori. 

In caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di concorrenti di tipo 
verticale, GEIE, la responsabilità è limitata all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, 
ferma restando la responsabilità solidale della mandataria. 

ANOMALIA DELL’OFFERTA  
Si applica l’art. 97 del Codice. 
In esito alla verifica di anomalia si individua la migliore offerta dichiarata congrua dal Responsabile Unico 
del Procedimento e si formula la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente collocato al primo 
posto in graduatoria; 

 

Si precisa che, ai sensi dell’art. 59, comma 4, del Codice l’offerta presentata in ritardo rispetto al 
termine sopraindicato è inammissibile. Il sistema telematico non permette pertanto di 
completare le operazioni di presentazione di un’offerta dopo tale termine. 

 
Nel caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal sistema sulla base di 
form on line, è necessario ripetere la procedura di compilazione del form on line e ottenere un nuovo 
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 documento. Questa procedura si applica ad esempio all’offerta economica, alla “domanda di 
partecipazione e scheda di rilevazione relativa ai requisiti di ordine generale”. 
 

Si precisa che nessun elemento di costo riconducibile all’offerta economica presentata, pena 
l’esclusione dalla gara, dovrà essere contenuto nella documentazione amministrativa. 

 
 

COMUNICAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici, 
ad eccezione di quelle previste dall’art. 76 del Codice, si intendono validamente ed efficacemente 
effettuate attraverso l’utilizzo, da parte della Stazione Appaltante, della piattaforma elettronica START, 
area “Comunicazioni”. Potranno essere altresì utilizzati i riferimenti al domicilio eletto o all’indirizzo di 
posta elettronica certificata indicati dagli operatori economici, riferimenti il cui utilizzo è da ritenersi 
espressamente autorizzato dall’offerente con la partecipazione alla gara. Eventuali modifiche 
dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tale recapito elettronico dovranno essere 
tempestivamente segnalate; diversamente la Stazione Appaltante declina ogni responsabilità per il tardivo 
o mancato recapito delle comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al soggetto indicato quale mandatario 
si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
Eventuali comunicazioni aventi carattere generale, da parte dell’Amministrazione, inerenti la 
documentazione di gara vengono pubblicate sulla piattaforma nella sezione “Comunicazioni 
dell'Amministrazione” posta all'interno della pagina di dettaglio della gara.  
L’operatore economico è tenuto a verificare e tenere sotto controllo in maniera continuativa e sollecita 
l’Area “Comunicazioni” e tutte le sezioni informative presenti su START, le caselle di Posta Elettronica 
Certificata ed e-mail da questo indicate. 
Attenzione: Il sistema telematico di acquisti online della Regione Toscana utilizza la casella denominata 

noreply@start.toscana.it per inviare tutti i messaggi di posta elettronica. I concorrenti sono tenuti a 
controllare che le mail inviate dal sistema non vengano respinte né trattate come spam dal proprio sistema 
di posta elettronica e, in ogni caso, a verificare costantemente sul sistema la presenza di comunicazioni 
 

I concorrenti sono tenuti a controllare che le mail inviate dal sistema non vengano respinte né trattate 
come Spam dal proprio sistema di posta elettronica. 

 
Per la consultazione delle comunicazioni ogni concorrente deve: 
1. Accedere all'area riservata del sistema tramite le proprie credenziali (userid e password); 
2. Selezionare la gara di interesse; 
3. Selezionare "comunicazioni " tra le voci di menu previste dal sistema. 
 

CHIARIMENTI E INFORMAZIONI 

 
É possibile richiedere chiarimenti in merito alla presente procedura mediante proposizione di quesiti 
scritti, posti all’attenzione del Responsabile del Procedimento, esclusivamente formulate attraverso 
l’apposita funzione “Richiesta chiarimenti” presente sulla piattaforma START, presente nella pagina di 

mailto:noreply@start.toscana.it
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 dettaglio della presente procedura. 
Le domande di chiarimento potranno essere presentate sino a 6 (sei) giorni prima della scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti 
successivamente al termine indicato. 
Le richieste di chiarimento dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Se ritenute 
d’interesse generale, i chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni in merito alla presente procedura 
saranno rese disponibili a tutti gli operatori economici interessati. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici né verranno considerate le richieste di chiarimento formulate 
al di fuori della piattaforma telematica START. 
Sul sistema telematico medesimo saranno pubblicate altresì le eventuali ulteriori informazioni in merito 
all’appalto che si rendessero necessarie e che la Stazione Appaltante riterrà opportuno diffondere. 
Gli interessati sono pertanto tenuti a consultare il sito fino alla data di scadenza per la presentazione delle 
offerte. 
 

REQUISITI INFORMATICI PER PARTECIPARE ALL’APPALTO 

 
La partecipazione alla procedura di scelta del contraente svolta telematicamente è destinata ai soggetti 
invitati, in possesso dei requisiti richiesti dalla procedura di gara. 
Per poter operare sul sistema gli Utenti dovranno essere dotati della necessaria strumentazione. 
I titolari o legali rappresentanti o procuratori degli operatori economici che intendono partecipare 
all’appalto dovranno essere in possesso di un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da 
un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto da DigitPA, secondo quanto previsto 
dal Codice dell’Amministrazione Digitale (art. 29 c.1) e specificato dal DPCM 30 marzo 2009, nonchè 
del relativo software per la visualizzazione e la firma di documenti digitali. 
Per garantire il massimo livello di sicurezza nelle connessioni telematiche si invitano gli operatori, ove 
possibile, a dotarsi anche di un certificato di autenticazione digitale in corso di validità rilasciato da un 
organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori, tenuto da DigitPA. 
Le dichiarazioni rese e la documentazione prodotta dagli operatori economici, che partecipano alla 
presente procedura di gara, verranno considerate come carenti di sottoscrizione qualora siano sottoscritte 
con certificati di firma digitale rilasciati da organismi non inclusi nell’elenco pubblico dei certificatori 
tenuto da DigitPA. 
 
 
La procedura di appalto si svolge in modalità telematica: l’offerta dovrà essere formulata dall’operatore 

economico e ricevuta dalla stazione appaltante esclusivamente per mezzo del Sistema Telematico 

Acquisti Regionale della Toscana – Università di Firenze – accessibile all’indirizzo: 

https://start.toscana.it/ . 

Eventuali comunicazioni aventi carattere generale, da parte della Stazione Appaltante, inerenti la 

documentazione di gara o relative ai chiarimenti forniti, vengono pubblicate sul Sito nell’area riservata 

alla gara. 

 
Modalità di identificazione sul sistema telematico 
 
L’operatore economico dovrà identificarsi sul Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana – 

Università degli Studi Firenze – accessibile all’indirizzo: https://start.toscana.it/. 

L’utente è tenuto a non diffondere a terzi la chiave di accesso (User ID) a mezzo della quale verrà 

identificato dalla Stazione Appaltante e la password. 

 

https://start.toscana.it/
https://start.toscana.it/
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 AVVERTENZE 

 
La Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 209, comma 2, del Codice, comunica che il contratto non 
conterrà la clausola compromissoria. È escluso il deferimento di ogni controversia ad Arbitri. 

Non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata. 

È possibile, nei termini fissati, ritirare l’offerta presentata. 

Una volta ritirata un’offerta precedentemente presentata, è possibile, rimanendo nei termini fissati nella 
presente procedura di gara, presentare una nuova offerta. 

La presentazione delle offerte è compiuta quando il concorrente ha completato tutti i passi previsti dalla 
procedura telematica e viene visualizzato un messaggio del sistema che indica la conferma della corretta 
ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione. 

Il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di un’offerta dopo il 
termine perentorio indicato nella presente procedura di gara.  

La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute nella 
presente procedura di gara, nel capitolato speciale di appalto e nello schema di contratto con rinuncia a 
ogni eccezione. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara o di prorogarne la data ove lo 
richiedano motivate esigenze, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo. 

La Stazione appaltante ha facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione ove lo richiedano motivate 
e sopravvenute esigenze d’interesse pubblico anche connesse a limitazioni di spesa imposte da leggi, 
regolamenti e/o altri atti amministrativi, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al 
riguardo. 

L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. 

Nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato in gara di subappaltare quote di appalto da svolgersi 
necessariamente nella fase iniziale dell’appalto, la Stazione appaltante si riserva di chiedere, prima della 
formale presentazione della richiesta di subappalto, il nominativo del subappaltatore, in modo da 
anticipare nei suoi confronti i controlli sul possesso dei requisiti di ordine generale previsti dall’art. 80 del 
Codice. 

L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 3 della L. n. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi 
finanziari, è tenuto ad utilizzare, per tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto, esclusivamente 
conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva. Ai fini della tracciabilità dei flussi 
finanziari, il bonifico bancario o postale, ovvero gli altri strumenti di pagamento idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni, devono riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere 
dall’appaltatore, dal subappaltatore e dai subcontraenti della filiera delle imprese interessati al presente 
appalto, il Codice Identificativo di Gara (CIG). 

 

Parte II 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE E STIPULA CONTRATTO 

 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, del 
Codice. 
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 La Stazione Appaltante valuterà le offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 97 comma 2 e 2 bis del 
D. L.vo 50/2016.  

Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida se ritenuta congrua. 

L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la sua 
presentazione, salvo proroghe richieste dalla Stazione appaltante. 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  

 

PRIMA SEDUTA PUBBLICA-TELEMATICA  

L’organismo di verifica 

 1) esamina la documentazione amministrativa; 

 2) verifica le condizioni e i requisiti di partecipazione di cui alla presente lettera di invito, attiva 
l’eventuale soccorso istruttorio, non abilita i concorrenti che devono integrare e/o regolarizzare le 
dichiarazioni, in attesa della conclusione della procedura di soccorso istruttorio, e abilita i concorrenti 
ammessi alla gara; 

 redige apposito verbale relativo alle attività svolte e propone l’adozione del provvedimento che 
determina le esclusioni e le ammissioni degli operatori economici alla successiva fase della procedura di 
gara, provvedendo altresì agli adempimenti di pubblicazione previsti dall’art. 29, comma 1, del Codice. 
 

SECONDA SEDUTA PUBBLICA  

Dopo che la prima fase di gara (verifica della documentazione amministrativa) si è conclusa, l’organismo 
di verifica effettuerà un’ulteriore seduta pubblica telematica (previa comunicazione dei concorrenti 
attraverso il sistema START) nella quale: 

1) procede all’apertura delle buste elettroniche contenenti le offerte economiche e ne verifica la regolarità 
formale;  

2) procede all’eventuale esclusione delle offerte economiche irregolari; 

3) approva la documentazione economica al fine di permettere al Sistema di formulare, in modo 
automatico, una graduatoria delle offerte in ordine decrescente; 

La stazione appaltante accerta se si debba procedere al calcolo dell’anomalia ex art 97, comma 2 oppure 
ex art 97 comma 2 bis del D.Lgs. 50/2016 e procede al conteggio.  

In nessun caso è prevista l’esclusione automatica, quindi alle imprese che abbiano presentato offerte 
anomale verranno richiesti i giustificativi di cui all’art. 97, comma 4, 5 e 6 del Codice degli Appalti. 

 

In caso di parità delle offerte si procederà in conformità a quanto previsto dall’art. 77 del R.D. 
n. 827/1924.  

 

AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. Con tale 
adempimento si concludono le operazioni di gara e si trasmettono al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei 
successivi adempimenti.  

La stazione appaltante procede a richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso 
di aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione.  

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti speciali devono essere 
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 trasmessi dai medesimi operatori alla stazione appaltante. La stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti 
in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.  

Qualora, nei casi previsti dal presente disciplinare, il concorrente abbia prodotto in sede di gara sul sistema START 
la scansione del documento cartaceo anziché l’originale del documento richiesto firmato digitalmente o in formato 
elettronico o copia autentica firmata digitalmente del documento, la stazione appaltante può richiedere al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare l’originale del documento richiesto o copia autentica 
dello stesso.  

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 
1 del Codice, aggiudica l’appalto e procede con le comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 lett. a).  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti previsti.  

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione appaltante procederà 
alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. 
La stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo in graduatoria. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, 
con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria.  

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in 
materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia), ove le stesse siano richieste. Qualora la stazione 
appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto 
laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto.  

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare sull’importo 
contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice, e le polizze assicurative previste dalla 
legge e indicate nel Capitolato Speciale di appalto. 

Il contratto di appalto sarà sottoscritto nella forma di scrittura privata ai sensi dell’art. 32, comma 14, e sconta 
l’imposta di bollo ai sensi di legge, che resterà a carico dell’affidatario. La scrittura sarà soggetta a registrazione in 
caso d’uso.  

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione.  

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 
per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio.  

 

Ex art. 90, comma 9, lettera a) del D. Lgs. n. 81/2008, la Stazione appaltante, sentiti i rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza di cui agli articoli 47, 48 e 49 del D. Lgs. n. 81/2008, provvede a controllare il 
rispetto da parte dell’impresa, nei casi nei quali la stessa vi sia tenuta, dei seguenti adempimenti: 
- la nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione aziendale di cui all’art. 31 del D. 

Lgs. n. 81/2008; 
- la nomina del medico competente di cui all’art. 18, comma 1, del D. Lgs. n. 81/2008, nei casi previsti 

dall’art. 41 del decreto stesso; 
- la redazione del documento di valutazione dei rischi, ai sensi dell’art. 17, comma 1, lett. a) e dell’28 del 

D. Lgs. n. 81/2008 oppure, nei casi previsti dall’art. 29, comma 5, dello stesso Decreto, 
l’autocertificazione dell’effettuazione della valutazione dei rischi; 

- l’adeguata e documentata formazione dei propri lavoratori in materia di sicurezza e di salute ai sensi 
dell’art. 37 del D. Lgs. n. 81/2008; 
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 - l’ulteriore documentazione prevista dall’allegato XVII del D. Lgs. n. 81/2008. 
 
La Stazione Appaltante si riserva di procedere, in presenza dei presupposti di legge, con la consegna dei 
lavori in via di urgenza. 

Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle 
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

Il termine dilatorio non si applica nell’ipotesi in cui è stata presentata o è stata ammessa una sola offerta 
e non sono state tempestivamente proposte impugnazioni del bando di gara o queste impugnazioni 
risultano già respinte con decisione definitiva. 

 

L’ appaltatore avrà la refusione delle spese sostenute a titolo di “tributi per il conferimento a discarica” 
stimati dalla S.A. al momento di indizione di gara in €. 22.494,01 solo ed esclusivamente previa 
presentazione di fattura di pagamento regolarmente intestata e con espresso riferimento ai lavori in 
oggetto. 

 
Garanzia definitiva (art. 103 del Codice) 
L’aggiudicatario è obbligato a costituire una garanzia definitiva (sotto forma di cauzione o fideiussione) 
del 10% dell’importo contrattuale al netto dell’IVA. 
In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia definitiva è aumentata 
di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20%, 
l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La fideiussione deve: 

- essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti 
dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da 
parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del D. Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa; 

- recare la firma di un soggetto autorizzato a rilasciare la fideiussione per conto dell’istituto, 
banca, azienda o compagnia di assicurazione, autenticata da notaio, e prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di 
cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 
(quindici) giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione aggiudicatrice. 

 
Ai sensi dell’art. 103, comma 1 (ultimo capoverso), del Codice, alla garanzia definitiva si applicano le 
riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice. 
 

CORRISPETTIVI 

 
- L’importo contrattuale, sarà stabilito applicando ai prezzi indicati a base di gara dalla Stazione 
Appaltante per le lavorazioni a corpo e per le lavorazioni a misura il ribasso percentuale offerto dall’O.E. 
in sede di gara. 
- Il pagamento sarà effettuato con SAL al raggiungimento della cifra di € 50.000,00 oltre I.V.A., dopo 
espressa autorizzazione alla fatturazione da parte della Stazione Appaltante.  A fine lavori, dopo lo 
smontaggio ed il ritiro delle opere provvisionali ed il loro pagamento da parte dell’appaltatore di € 
20.000,00, si procederà al saldo di quanto dovuto per i lavori effettuati. 
- L’operatore economico sarà rifuso delle spese effettivamente sostenute per l’occupazione del suolo 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#076
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 pubblico dietro presentazione di idonei giustificativi di spesa.  
 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Gli atti relativi alla presente procedura sono impugnabili unicamente mediante ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Toscana, entro il termine di 30 giorni decorrenti dalla ricezione della 
comunicazione di cui all'art. 76, commi 5 e 6, del D. Lgs 50/2016. 

 

Informativa generale relativa al trattamento dei dati personali. 

L’Università degli Studi di Firenze, ai sensi del regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016 e del Codice in materia di dati personali D.L. n.196/2003, informa l’Impresa che tratterà 
i dati, contenuti negli atti inerenti la pratica oggetto del presente contratto, esclusivamente per lo 
svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti aziendali 
in materia. Il titolare del trattamento dei Suoi dati personali è l’Università degli Studi di Firenze, con sede 
in Firenze, Piazza San Marco, 4 telefono 055 27571 e-mail: urp@unifi.it, pec: ateneo@pec.unifi.it . 

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è il Dott. Massimo Benedetti, Dirigente dell’Area Affari 
generali e legali, Firenze, via G. la Pira, 4 telefono. 055 2757667 e-mail: privacy@adm.unifi.it.  

                                

                                 Il Dirigente 

f.to  (Dott. Massimo Benedetti) 

 

mailto:ateneo@pec.unifi.it
mailto:privacy@adm.unifi.it
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CONTRATTO APPALTO con contratto a corpo e a misura ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. ddddd e 

lett. eeeee ai sensi dell’ art. 59 comma 5 bis e art. 32, co. 14, del D.Lgs n. 50/2016 - Procedura ART. 36, 

comma 2, lett. c- bis D. Legs 50/2016. (Procedura Telematica START). 

Rif. Gara n. G036_2019     CUP B16E18000260001 -CIG 80654224C9-  
    

OGGETTO: “Lavori di intervento di consolidamento strutturale e rifacimento della copertura 
serra fredda Orto Botanico di Firenze – Via Micheli n. 1 Firenze” 
 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: Arch. Luciano D’Agostino–   Unità di Processo "Piano Edilizio 
(Pianificazione, Progettazione, Esecuzione controllo e collaudo per nuove opere e manutenzione straordinaria)" 

RESPONSABILE PROCEDIMENTO DI GARA E CONTRATTO EX ART. 6 L. 241/90: Dr. Massimo Benedetti 
Dirigente “Obiettivo Strategico” Centrale Acquisti 

DIREZIONE LAVORI:  
Direttore Lavori: Arch. Luciano D’Agostino  
Responsabile per la sicurezza Ing. Alessandro Nannini. 

Importo aggiudicato    lavori I.V.A esclusa (22%)  € 00000,00 
      Oneri sicurezza/interferenza  €. 40.313,02 
Importo complessivo affidamento al netto degli oneri fiscali (Aliquota IVA 22%) € 00000,00 
PREMESSO: 

- che con D.D. Prot.n prot. n. 84554 (838) del 22/05/2018 del Dirigente dell’ Area Tecnica Arch. Francesco 

Napolitano è stato approvato il progetto esecutivo delle opere composto dagli Elaborati di cui è stata presa 

visione in corso di gara; 

- che l’affidatario è stato selezionato in esito alla procedura ex art.  36 comma 2 lett. c bis Decreto Legislativo 

50/2016, indetta con provvedimento D.D.___________________del________________ 

- che con Determina ….. ………………………… è stato definitivamente approvato l’affidamento dei lavori alla 

Ditta …………………., mediante selezione della migliore offerta acquisita tramite mercato elettronico - 

piattaforma START (Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana), offerta dichiarata congrua dal 

Responsabile del Procedimento; 

- che la suddetta impresa è in possesso dei requisiti generali e speciali prescritti in sede di affidamento e verificati 

dalla Stazione Appaltante; 

- che il presente Atto costituisce contratto di appalto, mediante scrittura privata dando atto del rispetto delle 

disposizioni di legge in materia di prevenzione per la lotta alla delinquenza mafiosa, di cui al D.Lgs. 159/2011 

che è intenzione delle parti sottoscrivere tutte le clausole contrattuali;  

TUTTO CIÒ PREMESSO 

TRA 

https://www.unifi.it/cercachi-str-101283.html
https://www.unifi.it/cercachi-str-101283.html
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………………… con sede legale in ……………………., partita IVA …………………. legalmente 

rappresentata da ………………………………. in qualità di Legale Rappresentante 

E 

Università degli Studi di Firenze (codice fiscale 01279680480) con sede legale in Firenze p.zza San Marco n.  4 in 

persona del Dirigente Area Tecnica Arch. Francesco Napolitano nato a _____________ il _______________, 

CF__________________, domiciliato per la carica in Firenze, p.za San Marco n. 4;  

 
 

tra i suddetti sottoscrittori, previa conferma e ratifica della narrativa che precede, si conviene e stipula quanto 

appresso: 

Art. 1 - L’oggetto dell’appalto consiste nella esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

dell’intervento come sotto evidenziato. 

               “Lavori di intervento di consolidamento strutturale e rifacimento della copertura serra fredda Orto 
Botanico di Firenze – Via Micheli n. 1 Firenze” 

A fine lavori l’ appaltatore provvederà allo smontaggio ed il ritiro delle opere provvisionali ed il loro pagamento 

per il  prezzo fissato in € 20.000,00. 

L’Appaltatore si obbliga ad eseguire i lavori  in oggetto a perfetta regola d’arte alle condizioni del presente atto e 

secondo le prescrizioni insindacabili della Direzione Lavori. 

I materiali da impiegare dovranno essere delle migliori qualità e prima del loro impiego verranno esaminati ed 

accettati dalla Direzione Lavori. 

L’Appaltatore dovrà attenersi alle istruzioni della Direzione Lavori circa le cautele da adottare per garantire la 

perfetta riuscita di ogni categoria di lavoro intendendosi esclusa ogni facoltà di semplificare tali norme a scopo di 

economia. 

L’Appaltatore dichiara di conoscere perfettamente la natura dei lavori e le condizioni dei locali e di essere in 

possesso dei mezzi d’opera necessari e rinuncia nel modo più assoluto ad ogni pretesa per qualsiasi motivo di 

indennità o compensi non già esplicitamente previsti nel presente atto. 

 Art. 2 - Le condizioni di esecuzione del presente appalto sono quelle stabilite: 

- nel Capitolato Generale per appalti di opere pubbliche (D.M. 145/2000 in vigore); 

- nel Regolamento di esecuzione ed attuazione del “Codice dei contratti relativi a lavori, servizi forniture” DPR 

207/2010 nella parti in vigore (vedi art. 216 Decreto 50/2016 citato in premessa); 
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- nella Lettera di invito 

- nel Capitolato speciale d’appalto 

- nonché in tutta la documentazione tecnica caricata su Start e sottoscritta digitalmente dalla ditta; 

L’Appaltatore è inoltre obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lvo n. 81/2008. 

Art. 3 -  L’importo contrattuale, fisso ed invariabile, è stabilito in € ______________00 al netto degli oneri 

fiscali, di € 40.313,02  per oneri della sicurezza/interferenza, così come da offerta presentata e parte costitutiva 

anche se non materialmente allegata al presente atto. 

E’ esclusa ogni possibilità di revisione prezzi. 

Il pagamento sarà effettuato con SAL al raggiungimento della cifra di € 50.000,00 oltre I.V.A., dopo espressa 

autorizzazione alla fatturazione da parte della Stazione Appaltante.  A fine lavori, dopo lo smontaggio ed il ritiro 

delle opere provvisionali ed il loro pagamento da parte dell’appaltatore di € 20.000,00, si procederà al saldo di 

quanto dovuto per i lavori effettuati".  

 

Art. 4 Garanzia definitiva - L’Impresa ha presentato la cauzione definitiva, prevista a carico dell’Appaltatore, 

stabilita per il presente contratto nella misura del ………… secondo le disposizioni di cui all’art. 103, comma 1,  

del D. Lvo n. 50/2016, , calcolata sulla base del ribasso offerto, mediante polizza assicurativa n° 

__________________ in data ___________della Compagnia ___________________________, Agenzia di 

_________________________ La cauzione definitiva esaurisce i suoi effetti al momento in cui viene emesso il 

Certificato di ultimazione dei lavori. 

Art. 5  Garanzie RC - L’Appaltatore ha prestato garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da 

qualsiasi causa determinati, garanzia che deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli 

derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 103, comma 7, del D. Lgs 50/2016; tale polizza deve essere stipulata nella forma 

«Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve assicurare i seguenti massimali: 

Garanzia assicurativa art. 103 c. 7 D.L.gs 50/2016 

Importo assicurazione lavori  C.A.R.   

di cui: per le opere   

 per le preesistenze   

 per demolizioni e sgomberi   
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Importo assicurazione R.C.T. massimale  
 

Art. 6  - Al pagamento delle prestazioni si provvederà così come previsto dal Capitolato Speciale 

d’Appalto, mediante S.A.L. in acconto, al netto delle ritenute a garanzia di legge (0,5%), mentre la rata 

di saldo corrispondente al Conto Finale, sarà corrisposta al termine dell’esecuzione dei lavori, al netto 

delle ritenute di legge a garanzia (0,5% dell’importo contrattuale), in esito all’approvazione della 

Certificazione di Regolare Esecuzione degli stessi ed approvazione della Stazione Appaltante, nei 

termini di legge, tenendo conto di eventuali aumenti o diminuzioni dei lavori effettivamente autorizzati 

dal Direttore dei e comunque non oltre sei mesi dalla data di ultimazione. 

In via generale si precisa che il pagamento dei corrispettivi verrà disposto nel rispetto della procedura di seguito 

specificata: 

a) il RdP rilascia il documento autorizzativo datato e contenente i necessari riferimenti nel rispetto dei termini 

stabiliti nel presente capitolato; 

b) l’Università degli Studi di Firenze (UNIFI)  rilascia il documento autorizzativo alla fatturazione (buono 

d’ordine) e provvede all’invio a mezzo PEC (Posta elettronica certificata) o in alternativa a mezzo telefax del 

medesimo all’affidatario con i dati necessari alla fatturazione; 

c) l’Affidatario, ricevuto il buono d’ordine, emette fattura elettronica intestata a UNIFI CF/P. IVA 

01279680480 – Piazza San Marco 4 50121 – Firenze, inviandola al Codice Univoco Ufficio IPA 5F1SMO; 

d) La fattura dovrà obbligatoriamente riportare le seguenti specifiche indispensabili ai fini della liquidazione, il 

cui contenuto sarà indicato di volta in volta sull’ordine autorizzativo alla fatturazione 

- 1.2.6 Riferimento Amministrazione  

- 2.1.2.2 idDocumento 

- 2.1.8.1 NumeroDDT 

- 2.1.8.2 DataDDT 

e)  Sulla fattura dovranno, inoltre, essere riportati i codici CIG e CUP, indicati nel frontespizio al presente 

Capitolato ai sensi e per gli effetti della L.136/2010 “Piano straordinario contro le mafie” , assolvendo in tal 

modo agli obblighi previsti all’art. 3 della medesima, relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

f) L’Università  ricevuta la fattura e l’ordine di pagamento provvede all’emissione del mandato di pagamento e  
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nel rispetto della procedura sopra esposta, dispone il pagamento nei prescritti termini di legge ai sensi e per 

gli effetti del D.Lgs. 231/2002 e ss.mm., salvo modificazioni legislative successive alla sottoscrizione del 

contratto. 

Al fine di consentire le procedure di pagamento, il fornitore ha presentato in sede di offerta tutti i dati anagrafici 

e fiscali dell’aggiudicatario, inclusi i dati di riferimento relativi alle coordinate bancarie. 

Resta ferma ogni disposizione relativa all’attuazione della normativa di cui al D.P.R. 633/1972 così come 

modificato ed integrato dalla L. 23.12.2014 N. 190 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato (legge di stabilità 2015).”  

Il pagamento sarà effettuato nei termini di legge, entro 30 giorni dalla data di rilascio del Certificato di 

Pagamento. 

Art. 7  - Il termine di esecuzione è fissato in gg. 180 naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. 

Per ogni giorno di ritardo è stabilita una penale giornaliera dell’ 1‰ dell’ammontare netto contrattuale come 

previsto dal Capitolato Speciale di Appalto. 

 L’ultimazione sarà accertata in contraddittorio fra la Direzione Lavori e l’Appaltatore a mezzo di apposito 

certificato. 

E’ altresì stabilito che il presente atto potrà essere risolto attraverso denunzia scritta quando l’Appaltatore manchi 

ai patti. Questi non avrà nulla da pretendere all’infuori del pagamento delle opere e forniture fino ad allora 

eseguite e regolarmente accettate dalla Direzione Lavori a suo insindacabile giudizio. 

L’Impresa rinuncia a chiedere qualsiasi indennizzo qualora i lavori non venissero realizzati per impossibilità 

sopravvenuta successivamente alla stipulazione del presente atto. 

Art. 8 - Fino alla data del certificato di ultimazione l’Appaltatore sarà responsabile della conservazione delle 

opere eseguite sia verso l’Università degli Studi,  sia verso terzi per i danni che questi dovessero subire. 

In ogni caso nulla sarà dovuto dall’Università degli Studi ai terzi danneggiati dal momento che la custodia delle 

opere eseguite o in corso di esecuzione, sino alla ultimazione, compete al solo Appaltatore, che in ogni caso si 

impegna a rifondere all’ Università degli Studi quanto questa dovesse essere tenuta a pagare a terzi danneggiati. 

L’Appaltatore ha l’obbligo di impedire l’accesso all’interno del cantiere ai non addetti ai lavori. Tale divieto dovrà 

essere reso pubblico e visibile mediante l’apposizione ed il mantenimento della regolamentare segnaletica, sia 

diurna che notturna, per la quale l’impresa appaltatrice ne resta completamente responsabile. 
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Art. 9  - In merito al reclutamento della manodopera si dovranno osservare tutte le disposizioni in materia. 

L’Appaltatore è responsabile e deve rispondere direttamente tanto verso l’autorità amministrativa che giudiziaria, 

quanto verso gli operai o chiunque altro, dei danni alle persone e alle cose, qualunque sia la causa, rimanendo 

inteso che, in caso di disgrazia o di infortunio deve provvedere al completo risarcimento dei danni, e cioè senza 

diritto a compenso. L’Impresa sarà messa a conoscenza, ai sensi del  D. Lvo n. 81/2008, dei rischi presenti negli 

ambienti in cui dovrà operare mediante la consegna dell’apposito opuscolo informativo predisposto dal Se.P.P. 

dell’Università Degli Studi di Firenze. E’ inoltre tenuto ad osservare e far osservare dai suoi operai o dipendenti 

le disposizioni di ordine interno che fossero comunicate dalla Stazione Appaltante. 

Art. 10   - Occorrendo apportare modifiche al presente contratto si applica la normativa di cui all’art. 106  del 

D.Lgs. 50/2016 ai prezzi patti e condizioni del presente contratto. 

Art. 11  - Poiché l’esecuzione della fornitura posa in opera di cui trattasi è soggetta ad IVA il presente atto sarà 

registrato con l’applicazione dell’imposta fissa solo in caso d’uso, ai sensi del combinato di cui all’art. 10 - punto 

quattro della L. 633/1972 e dell’art. 5 del D.P.R. 26.04.1986 n. 131. In conformità di quanto previsto dal 

combinato disposto dell’articolo 33 della Legge 6 Agosto 1954 n. 603 e dell’articolo 3 della Legge 12 Febbraio 1968 n. 

132 tutte le spese del presente atto sono a carico dell’aggiudicataria senza diritto a rivalsa. 

Art. 12 - Per quanto non previsto dal presente atto si rinvia alle norme vigenti in materia di opere pubbliche ed 

alle altre disposizioni di legge in vigore anche per quanto concerne l’obbligo di osservare ed applicare 

integralmente tutte le norme dei contratti collettivi di lavoro.  

Art. 13  - L’Università degli Studi di Firenze, nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati 

personali (Regolamento Europeo 2016/679) e delle relative disposizioni per la sua applicazione in Ateneo 

(Informativa per il trattamento dei dati personali di operatori economici o loro legali rappresentanti, allegata alla 

documentazione di gara e all’indirizzo web  https://www.unifi.it/vp-11360-protezione-dati.html), informa 

l’Impresa che tratterà i dati, contenuti negli atti inerenti la pratica oggetto del presente contratto, esclusivamente 

per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti aziendali 

in materia. 

Titolare del trattamento: Università degli Studi di Firenze. 

Responsabile del trattamento: dott. Massimo Benedetti.  

Le parti si danno atto che è stata fornita e accettata la necessaria informativa circa il trattamento dei dati personali 

conservata agli atti della P.A. 

https://www.unifi.it/vp-11360-protezione-dati.html
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Art. 14 -  Tengono validità ai fini dell’esecuzione del presente contratto, l’offerta presentata dall’impresa;  le 

determinazioni che hanno dato luogo all’approvazione dell’offerta; il Progetto Esecutivo; la documentazione posta 

a base di negoziazione dalla Stazione Appaltante e dall’Impresa, sottoscritta digitalmente per presa visione ed 

accettazione da quest’ultima e presente nel Telematico di gara. 

Art. 15 - Il presente atto produrrà effetti a far data dalla il giorno dell’ultima firma digitale apposta .   

Letto, approvato e sottoscritto L’anno duemiladiciannove, nel mese e nel giorno dell’ultima firma 

digitale apposta. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

L’anno duemiladiciannove (2019) nel mese e nel giorno dell’ultima firma digitale apposta. 

 

 

PER L’IMPRESA       PER UNIFI 

 
il Sig.  ___________________________   L’ Arch. Francesco Napolitano 
 
in qualità di Legale Rappresentante della Ditta   in qualità di Dirigente Area Tecnica  
partita IVA (___________)  
con sede in _______________________ 
 
____________________  
(firmato digitalmente)       (firmato digitalmente) 

 
 
 
 


